
www.quotidianolavoce.it
la Voce

Lunedì presso la Regione Lazio, si è tenuta un’importante
riunione, presieduta dal Vice Presidente ed Assessore allo
sviluppo economico, On. Roberta Angelilli, alla quale hanno
preso parte i dirigenti del settore blue economy della
Regione, Sindaci e rappresentanti dei 24 Comuni costieri e i
vertici delle Capitanerie di porto laziali. L’Assessore ha illu-
strato nel dettaglio le iniziative economiche messe in campo
dalla Regione a favore dei Comuni costieri per la migliore
gestione delle attività sulla costa in previsione dell’immi-
nente stagione estiva. Durata della stagione balneare, sicu-
rezza della balneazione, omogeneizzazione delle ordinanze
balneari comunali, destagionalizzazione, corretto utilizzo
del demanio marittimo, coordinamento delle rispettive com-
petenze e piani collettivi di salvataggio, sono stati alcuni tra
i temi trattati nel corso dell’incontro che si è sviluppato par-
tendo dall’analisi delle criticità rilevate dalle Capitanerie
nella scorsa estate. I competenti Uffici della Regione Lazio,
hanno chiarito che la durata della stagione balneare, a cui i
comuni costieri devono far riferimento nell’emanazione
delle rispettive ordinanze balneari, va dal 1 maggio al 30 set-
tembre, come stabilito da apposito provvedimento regiona-
le. Grande attenzione è stata posta, sul piano tecnico, agli
apprestamenti di salvataggio previsti dalle ordinanze che,
attraverso il dialogo con le Amministrazioni locali, deve
ambiziosamente mirare ad aumentare il chilometraggio di
spiagge libere regionali presidiate dagli assistenti bagnanti.
“Sono molto soddisfatto della riunione. Abbiamo gettato
delle solide basi per la prossima stagione balneare - sottoli-
nea il Capitano di Vascello Michele Castaldo, Direttore
Marittimo del Lazio - e questo incontro testimonia unità di
intenti e leale collaborazione inter-istituzionale. Tutti gli
Uffici marittimi della costa laziale, presenti all’incontro con
i rispettivi titolari, hanno offerto e offriranno la propria con-
sueta collaborazione per giungere ad una più ampia unifor-
mità di regole, nonché garantire un’attenta vigilanza sul loro
rispetto, dialogando con i Comuni del territorio regionale
per assicurare un esercizio coordinato delle rispettive com-
petenze”.

Riunione presieduta dal Vice Presidente del Lazio
ed Assessore allo sviluppo economico Angelilli

Stagione balneare 2024
La Regione incontra

24 comuni della costa

Due barche che stavano facendo
attività con la locale scuola di
vela, sono finite sugli scogli a
causa del forte vento e del mare
inclemente. Sul posto è interve-
nuta la Guardia Costiera.
L’incidente di fronte al fosso sud
del muraglione che protegge il
porticciolo turistico. Le barche
sono state recuperate dal perso-
nale della scuola di vela e con-
dotte in porto per il successivo

alaggio a terra. Si tratta di due
natanti J24. Una decina di perso-
ne sono scese autonomamente
sulla scogliera, senza conseguen-
ze. Sul posto la Guardia Costiera
per accertare i fatti come prevede
la prassi del Codice della
Navigazione in caso di evento
straordinario mentre per alcune
ore il personale di recupero con
alcuni gommoni ha lavorato per
recuperare le barche.

Sequestrata, drogata e stuprata
da due conosciuti su Instagram

La 20enne è stata attirata con l’inganno in un appartamento

La giovane è stata trovata dal fidanzato davanti a un bar di Torre Angela
Il ragazzo ha poi denunciato la violenza sessuale al Commissariato Casilino

Narcotizzata e stuprata da due
uomini dopo essere stata ade-
scata su Instagram. La denun-
cia arriva da una ragazza di
vent’anni, che è stata trovata
dal fidanzato in stato confu-
sionale davanti a un bar di
Torre Angela. Proprio li la gio-
vane le ha raccontato l’accadu-
to prima di andare a sporgere
denuncia al commissariato
Casilino di polizia. La 20enne
nel frattempo è stata visitata
presso il policlinico di Tor
Vergata, poi dimessa con 40
giorni di prognosi. Secondo
quanto si apprende la ragazza,
una 20enne italiana, ha denun-
ciato di essere stata narcotiz-
zata e stuprata da due persone
in un appartamento della peri-
feria est dove sarebbe stata
portata con l’inganno.
Scomparsa tutta la notte la
giovane è stata poi rintracciata
dal fidanzato il 18 aprile dopo
essere stata localizzata con
l’app dello smartphone
davanti un bar di via di
Torrenova. Sporta denuncia il
giorno stesso negli uffici di
polizia di Torre Maura, la
20enne ha raccontato al fidan-
zato di aver conosciuto i due
uomini su Instagram il 16 di
aprile. Invitata a bere, secondo
il suo racconto, i due le avreb-
bero offerto un passaggio alla
fermata della metropolitana.
Poi, con una scusa, sarebbero
riusciti a farla salire in un
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appartamento dove, in una
stanza buia, sarebbe stata ripe-
tutamente violentata dai due,
dopo essere stata narcotizzata.
Sporta denuncia sulla violenza

sessuale sono in corso le inda-
gini degli investigatori di poli-
zia, coordinati dal pool anti-
violenza della procura di
Roma. Sono in corso accerta-

menti da parte degli inquiren-
ti anche sulle piattaforme
social, per risalire ai due che
potrebbero avere un profilo e
sarebbero quindi identificabili.

Raffiche di vento a Santa Marinella: necessario l’intervento della Capitaneria di Porto
Due barche finiscono sugli scogli

Evacuato l’Hotel Barberini
Cinque persone intossicate
Panico ieri pomeriggio all’Hotel
Barberini di Roma. La struttura è
stata evacuata dopo che alcuni
dipendenti sono stati intossicati
da esalazioni di cloro. “Non riusci-
vamo a respirare, ci piangevano gli
occhi”. È il racconto affannato di
una turista canadese, ospite del-
l’albergo al centro di Roma.
Cinque le persone intossicate che
hanno avuto necessità delle cure
mediche, una in codice rosso, tutti
dipendenti dell’albergo. I più gravi sono un
60enne e una 50enne. “Erano le 8:45. Forse era
appena successo”, prosegue la turista. “Noi erava-
mo al quinto piano, ma tutto è successo giù, nella Spa
e nella piscina. Siamo usciti senza capire cosa stesse
succedendo”. “Verso le 9:30-9:40 il telefono ha suona-
to e nello stesso momento hanno bussato alla porta.
Un uomo con la maschera a gas ci ha detto di uscire
immediatamente dalla stanza. Aperta la porta siamo
stati invasi da fumi e cloro”, racconta una turista
americana. “Abbiamo provato ad aspettare l’ascenso-
re, ma non riuscivamo a respirare, quindi siamo scesi
con le scale il più velocemente possibile e siamo usciti.

C’erano molte persone che tossivano,
qualcuno vomitava per via dei fumi.
Ci hanno detto fosse per via del cloro
della piscina. Un uomo stava versan-
do il cloro e le esalazioni hanno inizia-
to a diffondersi attraverso le ventole
all’interno dell’hotel”, spiega la
donna. I Vigili del fuoco arrivati
in via Rasella, hanno infatti appu-
rato che le esalazioni erano ricon-
ducibili al cloro che si trovava nel
locale tecnico a servizio della Spa

al piano inferiore dell’hotel. Sul posto anche la
polizia locale per la messa in sicurezza dell’area
e la viabilità della zona. “Noi eravamo al quarto
piano, ma c’era gente rimasta bloccata sul tetto per
lungo tempo. Bastava aspirarlo con i polmoni e tutti
quanti tossivamo”, prosegue la donna. “Lo staff
non sapeva dirci nulla, ma ci hanno portato a tutti
acqua e asciugamani. Hanno portato alcune persone
in ambulanza. La pressione di un uomo era veramen-
te alta e l’uomo che versava il cloro è stato portato in
ospedale”, conclude. In queste ore è attesa in pro-
cura una prima informativa sull’incidente, poi
l’apertura di un fascicolo di indagine. 



Sempre alta l’attenzione della
Polizia di Stato in tutta l’area
della stazione Roma Termini.
Nelle ultime ore si contano sei
arresti. Gli investigatori del
Commissariato Viminale, nel
corso di un servizio specifico
nella metropolitana, hanno
tratto in arresto due donne, di
origini sudamericane, di 25 e
27 anni, poiché gravemente
indiziate del reato di furto plu-
riaggravato in concorso. Nello
specifico, giunti sul posto, gli
operatori sono stati avvicinati
da due guardie giurate che
avevano bloccato due donne
che avevano perpetrato un
furto ai danni di una signora,
asportandole un portafoglio
contenente 300 euro. I poli-
ziotti le hanno identificate e
arrestate perché gravemente
indiziate di furto pluriaggra-
vato in concorso. L’arresto è
stato convalidato dall’Autorità
Giudiziaria. Sempre gli agenti
del Commissariato Viminale
hanno arrestato un 40enne,

italiano, gravemente indiziato
del reato di tentata rapina
aggravata. Nel mirino del mal-
vivente era finita una suora
italiana. I poliziotti, transitan-
do in via Gioberti, hanno nota-
to un uomo che stava passeg-
giando in direzione di via
Giolitti con in mano una
spranga di ferro; contestual-
mente, dal verso opposto,
stava arrivando una suora e
l’uomo, vedendola, le ha ini-
zialmente sbarrato la strada,
minacciandola di ammazzarla

se non gli avesse dato denaro,
poi ha iniziato a brandire l’ar-
nese con il chiaro intento di
colpirla. Gli investigatori sono
immediatamente intervenuti
riuscendo, con non poca diffi-
coltà, a far desistere l’uomo,
bloccandolo e disarmandolo;
gli operatori lo hanno identifi-
cato per un 40enne italiano e
lo hanno arrestato perché gra-
vemente indiziato del reato di
tentata rapina aggravata. Sono
stati invece i poliziotti del
Commissariato Celio ad arre-

stare un cittadino italiano di
45 anni e un tunisino di 47 per
il reato di tentata rapina
aggravata in concorso. In que-
sta occasione, gli agenti,
durante il servizio di controllo
del territorio, transitando in
via del Viminale, hanno notato
i due uomini strattonare vio-
lentemente a terra una ragazza
e, alla vista dell’autovettura di
servizio, darsi a precipitosa
fuga. Gli agenti sono riusciti
immediatamente a raggiun-
gerli e a bloccarli. La giovane
aggredita, una 21enne origina-
ria dell’Estonia, ha raccontato
di essere stata, poco prima,
avvicinata dai due uomini in
via G. Amendola, con la scusa
di chiederle che ore fossero. Al
momento di prendere il telefo-
no dalla tasca dei pantaloni
per visionare l’ora, la ragazza
è stata bloccata dai due e deru-
bata del telefono. La vittima è
riuscita però a riprendere il
possesso del suo cellulare e ha
tentato di scappare, ma i due

si sono scagliati contro di lei
strattonandola per terra con
violenza. A questo punto, uno
di loro l’ha nuovamente fer-
mata e bloccata a terra, mentre
l’altro ha tentato di strapparle
di nuovo il cellulare senza riu-
scirci. Era invece libero dal
servizio l’investigatore del
commissariato Viminale che,
in via Amendola, ha ricono-
sciuto un 50enne algerino
sospettato di aver appena
rapinato un cellulare ad una
turista. Un amico della vittima
aveva anche tentato di blocca-
re l’odierno indagato ma lo
stesso, per assicurarsi la fuga,
lo aveva minacciato con un
coltello. L’uomo era comun-
que riuscito a recuperare il cel-
lulare dell’amica anche se per
farlo era rimasto leggermente
ferito. Il coltello è stato poi
sequestrato dal poliziotto. Al
termine degli atti di rito il
50enne è stato condotto in car-
cere a disposizione della
Magistratura ha trovato.

Agenti della Polizia di Stato a guardia alta nelle zone della Capitale ad alto rischio

Sei arresti per rapina a Termini
Giovane estone gettata a terra per rubarle il cellulare. Nel mirino anche una suora
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Sorpreso a rubare
i fari da una Smart
Inseguito e arrestato
a San Paolo

Nella notte, un uomo è stato
sorpreso dai Carabinieri del
Nucleo Radiomobile di Roma
ad asportare il gruppo ottico
anteriore di una Smart rego-
larmente parcheggiata in via
Rosa Raimondi Garibaldi,
quartiere San Paolo. Alla vista
dei militari, l’uomo è salito a
bordo di un Suv e ha tentato
la fuga ma, dopo un breve
inseguimento, dove compiva
manovre rischiose, è stato fer-
mato. All’interno della sua
auto, i Carabinieri hanno rin-
venuto diversi gruppi ottici
appartenenti ad altre autovet-
ture. L’uomo, un 38enne italia-
no, è stato arrestato e tratte-
nuto in attesa della celebrazio-
ne del rito direttissimo. È
accusato di furto aggravato e
resistenza a Pubblico Ufficiale.

Ragazza precipita
dal muro del Pincio,
è grave, ma è un giallo

Giallo al centro di Roma: una
ragazza è precipitata dal muro
perimetrale della terrazza del
Pincio per circa 5 metri di
altezza finendo sul terrazza-
mento sottostante all’altezza di
via del Muro Torto. Sul posto i
vigili del fuoco e polizia che

indaga sull’accaduto. I pompieri
hanno recuperato la ragazza
con un’autoscala. La giovane,
che avrebbe circa 20 anni, è
stata portata in codice rosso in
ospedale ma cosciente.
L’allarme è scattato intorno alle
7 quando alcuni passanti hanno
sentito dei lamenti provenire
da una scarpata. Non si esclude
che sia caduta diverse ore
prima del ritrovamento. Da
chiarire la dinamica dell’accadu-
to.

Minaccia di darsi fuoco
davanti l’Altare
della Patria

È stato convinto a desistere
intorno alle 23 di lunedì l’uomo
che si era legato a un palo a
piazza Venezia, davanti
all’Altare della patria. Da quan-
to si apprende si tratterebbe di
un agricoltore, Candido
Ceracchi. Sul posto sono inter-
venuti la polizia e gli agenti
della polizia locale. L’uomo,
vestito da sceriffo e con un tri-
colore in mano, avrebbe detto
di voler incontrare il ministro
dell’Agricoltura Lollobrigida.

Rubano carte
di credito, 2 arresti

È stato convalidato presso le
aule del tribunale di Roma l’ar-
resto di tre cittadini sudameri-

cani gravemente indiziati del
reato di indebito utilizzo di
carte di credito e di pagamen-
to. Gli arrestati, due donne e
un uomo, di età compresa tra i
30 e i 52 anni, tutti senza fissa
dimora e con precedenti, sono
stati notati dai carabinieri della
stazione Roma Quirinale men-
tre erano in atteggiamento
sospetto nei pressi di uno
sportello ATM in via Leonia.
Alla vista dei militari hanno in
un primo momento tentato di
allontanarsi e poi hanno inizia-
to a inveire verbalmente dei
confronti dei militari, minac-
ciandoli e tentando in tutti i
modi di dissuaderli per sfuggire
all’identificazione. Decisi a pro-
cedere con un controllo più
approfondito, i carabinieri
hanno perquisito i tre cittadini
e hanno rinvenuto e sequestra-
to 425 euro che erano nascosti

negli slip di una delle indagate,
documenti di identità e due
carte di credito con le quali sta-
vano tentando di prelevare,
risultate rubate poco prima ad
un turista italiano all’interno
della metropolitana che nel
frattempo aveva già provvedu-
to a denunciare il furto delle
carte, che sono state poi recu-
perate e restituite.

Ex dipendente
ruba pc e attrezzi
da giardinaggio,
arrestato dai Cc

Nei giorni scorsi, i Carabinieri
della Compagnia di
Monterotondo, coordinati
dalla Procura della Repubblica
di Rieti, hanno arrestato un
43enne romeno gravemente
indiziato del reato di tentato
furto aggravato. La notte scor-

sa, su segnalazione pervenuta
al 112, per furto su un tir di
una società di trasporti, i
Carabinieri sono intervenuti
immediatamente e avviato le
ricerche del camion, indivi-
duandolo nella zona industriale
di Fiano Romano; aperto il
container hanno sorpreso il
43enne, ex dipendente della
società, che aveva già prepara-
to la merce, tra cui alcuni pc ed
attrezzi da giardinaggio desti-
nati ad un centro di smista-
mento di una società di com-
mercio elettronico. Per questo
motivo, l’uomo è stato arresta-
to, mentre la merce, dal valore
di oltre 5.000 euro, è stata
restituita al proprietario. Il gior-
no dopo, il Tribunale di Rieti
ha convalidato il fermo ed ha
disposto l’immediata liberazio-
ne del 43enne, in attesa del
processo.

in Breve



31523 persone controllate nel territo-
rio di Roma e provincia in ambito fer-
roviario nelle ultime 4 settimane, 1156
direttamente a bordo dei vari convo-
gli. Durante il week end appena tra-
scorso, la squadra di Polizia
Giudiziaria del Compartimento
Polizia Ferroviaria per il Lazio, ovve-
ro gli investigatori che operano in
ambito ferroviario in tutta la regione, nel corso dei consueti ser-
vizi volti alla prevenzione e repressione del crimine diffuso,
hanno arrestato una persona, per il reato di furto di numerosi
capi d’abbigliamento. In particolare, durante un giro di control-
lo all’interno dello scalo ferroviario di Roma Termini, si sono
portati all’interno di un noto esercizio commerciale della stazio-
ne ove l’attenzione degli agenti della Polizia Ferroviaria è stata
attirata da una donna che, dopo essersi aggirata con fare sospet-
to fra la merce in esposizione, si è introdotta in un camerino con
dei capi di abbigliamento, per poi uscirne velocemente. La
donna si è avvicinata nei pressi delle casse ed una volta supera-
te è uscita speditamente senza pagare. I poliziotti, insieme al per-
sonale della sicurezza dell’esercizio commerciale, l’hanno ferma-
ta subito dopo. Oltre ad essere stata trovata in possesso dei capi
di abbigliamento precedentemente rubati, aveva anche uno stru-
mento per asportare i dispositivi anti taccheggio, che successiva-
mente sono stati rinvenuti all’interno della cabina dove la stessa
si era precedentemente introdotta. All’interno del portafoglio
della donna sono stati trovati, altresì, una carta identità ed una
tessera sanitaria, documenti che, da un controllo in banca dati,
risultavano essere stati denunciati come smarriti nel marzo scor-
so. La merce sottratta per un valore di centinaia di euro, è stata
contestualmente restituita al Direttore dell’esercizio commercia-
le in sede di denuncia/querela presso gli Uffici della Polfer.
Questo è solo l’ultimo dei 12 arresti operati nel corso delle ultime
settimane in ambito ferroviario; 10 persone sono state fermate
perché gravemente indiziate di furti/borseggi, una delle quali è
stata trovata anche in possesso di documenti falsi; una persona
era ricercata in quanto destinataria di un provvedimento giudi-
ziario ed un’altra è stata arrestata perché avrebbe commesso
un’estorsione ai danni di una donna anziana; nello specifico,
insieme ad altri complici, avrebbe messo a segno nella provincia
di Padova una c.d. truffa agli anziani con la tecnica del finto arre-
sto del familiare. Truffa che avrebbe fruttato più di 50 mila euro.
Ad ogni modo tutti gli indagati sono da ritenere presunti inno-
centi, in considerazione dell’attuale fase del procedimento, ovve-
ro quella delle indagini preliminari, fino a un definitivo accerta-
mento di colpevolezza con sentenza irrevocabile. 

Trentamila persone controllate
Dodici arresti per furti, borseggi,
estorsioni e provvedimenti giudiziari

Duro lavoro
della Polizia
nelle ferrovie
del Lazio

A causa delle lesioni subite
durante l’agguato, era finito
al Pronto Soccorso
dell’Umberto I° dove i
medici gli avevano riscon-
trato contusioni multiple al
capo, al gomito, al piede e
polso destro con una pro-
gnosi di 20 gg. Per quella
violenza criminale perpetra-
ta ai danni di un rider di ori-
gine africana, i Carabinieri
della Stazione di Roma Tor
Sapienza hanno eseguito
un’ordinanza della custodia
cautelare del collocamento
in comunità, emessa dal
G.I.P. del Tribunale per i
minorenni di Roma, su
richiesta della locale
Procura della Repubblica
per i minorenni, nei con-
fronti di 4 indagati, grave-
mente indiziati a vario titolo
dei reati di rapina e lesioni
personali aggravate in con-
corso nonché, per uno dei
soggetti coinvolti, di minac-
cia aggravata con finalità di
discriminazione o di odio
etnico.
I FATTI - L’episodio è avve-
nuto in Piazzale Pino
Pascali, periferia Est della
Capitale, lo scorso 12
novembre 2023, ai danni di
un rider di origine africana,
senza fissa dimora. Nella
circostanza, lo straniero è
stato accerchiato da un
gruppo di 5 giovani mino-
renni che, dopo il primo
approccio hanno iniziato a
picchiarlo colpendolo ripe-
tutamente con calci e pugni
e anche a bastonate al volto
e al corpo, lasciando dolo-
rante e sanguinante a terra,
rubandogli anche la bicicletta elettrica.
Il rider, tuttavia,era riuscito a compor-
re il numero di emergenza 112, e a for-
nire una preliminare descrizione di
alcuni componenti della banda alla

pattuglia dei Carabinieri intervenuta
sul posto. A seguito delle immediate
ricerche in zona, dopo pochi minuti, i
militari sono riusciti a identificare 2
ragazzi minorenni, corrispondenti alle

sommarie informazioni forni-
te dalla vittima, entrambi con
precedenti per reati contro la
persona e il patrimonio, i
quali fin da subito non sono
riusciti a fornire una valida
giustificazione sulla loro pre-
senza in zona. Accompagnati
per accertamenti, giunti in
caserma, alla vista del rider,
hanno iniziato subito ad
inveirgli contro, pronuncian-
do frasi a sfondo razziale e
minacce di morte. Nel prosie-
guo delle indagini, le rivela-
zioni dei minori sottoposti a
controllo, corredate da riscon-
tri e riconoscimenti fotografi-
ci degli altri coetanei, con i
quali gli stessi si accompagna-
vano la sera dell’aggressione,
hanno consentito di delineare
un quadro chiaro circa le
dinamiche del pestaggio e le
responsabilità in capo a cia-
scuno dei relativi autori.
L’Autorità Giudiziaria con-
cordando con l’attività con-
dotta dai Carabinieri, ha
disposto la custodia cautelare
presso I.P.M(Istituto penale
per i minorenni) per due dei
cinque teenagers, riconosciu-

ti quali componenti del
gruppo di minori italia-

ni e stranieri autori
dell’azione crimino-
sa, in virtù della
relativa spregiudi-
catezza e pericolo-
sità sociale. A due
degli indagati, ai
quali è stato rico-

nosciuto un ruolo
minoritario nella

commissione del reato,
saranno collocati in una

Comunità individuata dal
Centro per la Giustizia Minorile di
Roma, mentre l’ultimo partecipante,
anch’esso individuato ed identificato,
non è risultato di alcun provvedimen-
to in quanto non imputabile.

L’azione criminosa lo scorso 12 novembre in zona Tor Sapienza

Rider picchiato e derubato
della bici elettrica, misure
cautelari per cinque minorenni

Finanzieri del Comando Provinciale di Roma, congiuntamente a per-
sonale della Direzione di Coordinamento Metropolitano dell’I.N.P.S.,
hanno scoperto 288 lavoratori impiegati irregolarmente nello stabili-
mento di una società di Roma, ubicato a Fiumicino, operante nel
commercio all’ingrosso di bevande. A destare sospetti sono state le
vantaggiose condizioni di un contratto di fornitura stipulato dall’im-
presa, con un ribasso del 25% rispetto ai prezzi correnti di mercato.
Dagli accertamenti delle Fiamme Gialle della Compagnia di
Fiumicino e del Servizio di Vigilanza Ispettiva dell’I.N.P.S., è emerso
che le maestranze erano state formalmente assunte da una società
c.d. “cartiera”, costituita ad hoc per addossarle gli oneri fiscali e con-
tributivi, che somministra il personale “dipendente” a imprese biso-
gnevoli per le lavorazioni.Con tale meccanismo sarebbe stato omes-
so il versamento di contributi previdenziali, assistenziali e assicurativi
per oltre 6,5 milioni di euro. Inoltre, è stata riscontrata la violazione
di alcune pattuizioni del Contratto Collettivo Nazionale della cate-
goria, con il peggioramento delle condizioni di lavoro dei dipendenti.
I rappresentanti legali delle due società, fornitrice e utilizzatrice dei
lavoratori, sono stati anche denunciati per l’ipotesi di reato di som-
ministrazione fraudolenta di manodopera.
Il controllo si inquadra nel più ampio
dispositivo di contrasto al “som-
merso da lavoro” attuato dalla
Guardia di Finanza della
Capitale, che mira a sal-
vaguardare gli opera-
tori onesti e le
fasce più
deboli della
popolazione,
oltre che a
tutelare gli
interessi
dell’Erario.

GdF di Roma scopre
288 lavoratori irregolari
nello stabilimento
di un’azienda a Fiumicino
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Comprare casa nei pressi del
Duomo di Milano costa, in
media, oltre 3.000 euro/mq in
più che acquistarla vicino al
Colosseo. È quanto emerge dal-
l’ultima analisi di
Immobiliare.it Insights, la prop-
tech company del gruppo di
Immobiliare.it, il portale immo-
biliare leader in Italia, specializ-
zata in analisi di mercato e data
intelligence, che ha confrontato
i prezzi delle case nel raggio di
10 minuti a piedi da alcuni tra i
principali monumenti italiani*.
Nella classifica dei prezzi, nes-
suno si avvicina al Duomo del
capoluogo meneghino, in pros-
simità del quale acquistare un
immobile significa spendere,
mediamente, oltre 9.700

euro/mq. Nulla di paragonabi-
le al Colosseo romano, che, pur
piazzandosi in seconda posizio-
ne, richiede un budget di poco
superiore ai 6.400 euro/mq
medi, se si desidera vivere a
distanza di passeggiata. Sul
gradino più basso del podio si
trova invece Ponte Vecchio, a
Firenze, dove, per comprare
una casa distante non più di 10
minuti a piedi dal celebre
ponte, è necessario sborsare
mediamente circa 5.900
euro/mq. In tutti e tre i casi,
comunque, la spesa necessaria
per l’acquisto nei dintorni del
monumento è di gran lunga
superiore rispetto al costo
medio di una casa in vendita
nella medesima città: alla fine di

marzo 2024, comprare casa a
Milano costa infatti, mediamen-
te, 5.364 euro/mq, mentre a
Roma 3.359 euro/mq. Firenze è
una via di mezzo tra le due, con
un prezzo medio richiesto pari
a 4.187 euro/mq. Guardando

agli altri monumenti analizzati,
in quarta e quinta posizione tro-
viamo due veri e propri tesori
veneti, ovvero Piazza San
Marco, a Venezia, e l’Arena di
Verona. Se vicino all’iconica
piazza veneziana i prezzi delle

case sfiorano i 5.300 euro/mq di
media, nei dintorni del presti-
gioso anfiteatro veronese la
spesa media equivale a 4.582
euro/mq. Anche in queste due
città, come per Milano, Roma e
Firenze, l’acquisto nei pressi del
monumento è comunque deci-
samente più oneroso rispetto
alla media metropolitana. Al
termine del primo trimestre del
2024, a Venezia i costi medi
degli immobili si attestano sui
3.192 euro/mq, contro i 2.564
euro/mq di Verona. Si deve
scendere, e di parecchio, con il
prezzo, se si guarda infine ai
due monumenti nei pressi dei
quali è più economico comprare
casa: si tratta della Mole
Antonelliana, a Torino, dove

per acquistare un immobile nel
raggio dei 10 minuti a piedi
sono necessari circa 3.100
euro/mq di media, e della
Torre di Pisa, la più convenien-
te tra le 7 bellezze analizzate,
visto che servono esattamente
2.900 euro/mq medi per assicu-
rarsi un’abitazione prossima
alla celebre torre pendente. Pisa
è anche il centro in cui il gap
economico tra un acquisto
medio o vista torre è minore,
appena 300 euro: un’abitazione
in città costa infatti, alla fine di
marzo, 2.600 euro/mq. A
Torino, invece, la differenza tra
i due prezzi rimane rilevante,
considerato che servono “solo”
1.946 euro/mq di media per
assicurarsi un immobile in città.

Una casa con vista Duomo costa oltre 3.000 euro/mq in più rispetto a vista Colosseo

Vivere vicino ai grandi monumenti
È più conveniente acquistare immobili vicino a Mole Antonelliana e Torre di Pisa

“Ancora un morto in carcere, un
suicidio, a Regina Coeli qualche
ora fa. Ero all’interno dell’isti-
tuto, in direzione, quando è
arrivata la notizia: un uomo
di trentasei anni, cinese, in
carcere da poco più di un
mese, si è impiccato alla terza
branda del letto a castello
nella solita settima sezione,
quel porto di mare di arrestati,
isolati, puniti, separati, dove l’anno
scorso se ne sono ammazzati quattro”.
Così il Garante delle persone sottoposte a
misure restrittive della libertà personale
della Regione Lazio, Stefano Anastasìa, sul

suo profilo Facebook. Il garante
si era recato in visita nel car-

cere romano con il presiden-
te della Commissione
Bilancio del Consiglio
regionale. “Non posso che
ripetere le parole del presi-
dente Mattarella: servono

risposte urgenti, contro il
sovraffollamento, per condizio-

ni di vita umane e dignitose,
l’unico modo per contrastare la
piaga dei suicidi in carcere”, ha con-

cluso Anastasìa. Si tratta del trentaduesimo
suicidio di un detenuto in Italia dall’inizio
dell’anno, il secondo nel Lazio.

Detenuto suicida a Regina Coeli
È il 32esimo dall’inizio dell’anno nelle Carceri italiane. La denuncia del Garante
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Un’importante operazione di servizio è stata
svolta dalla Guardia di Finanza a contrasto
dell’estorsione e della pratica usuraria. I
Finanzieri del
Comando Provinciale
di Frosinone hanno
eseguito un’ordinanza
di custodia cautelare
degli arresti domicilia-
ri emessa dal G.I.P. del
Tribunale di Cassino
nei confronti di un sog-
getto operante sul ter-
ritorio della provincia
di Frosinone, indiziato a vario titolo dei
delitti di usura ed estorsione. Le indagini di
polizia giudiziaria, eseguite dalle Fiamme
Gialle del Gruppo di Cassino e supportate
dalle risultanze di intercettazioni telefoniche
e ambientali, attività di osservazione, con-
trollo e pedinamento, nonché di indagini
bancarie, hanno consentito di individuare le
vittime che, necessitando di pronta liquidi-
tà, avrebbero accettato le condizioni imposte
per l’elargizione del prestito, con tassi di
interesse per oltre il 126%, notevolmente
superiori al tasso effettivo globale medio fis-

sato dal Ministero dell’Economia e delle
Finanze. Sulla base delle ipotesi investigati-
ve, il soggetto colpito dal provvedimento

giudiziario avrebbe
operato come erogato-
re di somme di denaro
per una platea di vitti-
me che si impegnava-
no, in perpetuo, a cor-
rispondere mensil-
mente somme a solo
titolo di interessi, fino
alla restituzione, in
un’unica soluzione,

dell’intero capitale ricevuto in prestito. In
tale contesto, allorquando gli usurati non
riuscivano in tempo a rispettare le scadenze
mensili delle rate di denaro, il soggetto ne
avrebbe ottenuto la riscossione esercitando
minacce e pressioni sulle vittime, lasciando
intendere che nella riscossione fossero coin-
volte terze temibili persone. Con il medesi-
mo provvedimento, il Giudice per le
Indagini Preliminari del Tribunale di
Cassino ha disposto il sequestro preventivo
del profitto del reato, anche nella forma per
equivalente, di circa € 12.000,00.

Usura ed estorsione, un arresto nel frusinate
GdF Frosinone dispone il sequestro del profitto di reato per un valore di 12 mila euro

C redit: Imagoeconomica

lL Ministero della Cultura sarà presente
alla IX edizione del Salone dell’Arte e del
Restauro di Firenze, che si svolgerà dal 25
aprile al primo maggio 2024 nel padiglione
Monumentale della Fortezza da Basso, in
contemporanea con Mida, la Mostra
Internazionale dell’Artigianato. Il restauro,
eccellenza italiana nel mondo, sarà analiz-
zato in tutte le sue sfaccettature, dall’ap-
profondimento metodologico alla ricerca
applicata, dalla sperimentazione tecnologi-
ca alla formazione. Oltre cento relatori, tra
direttori, archeologi, restauratori, architetti
ed esperti delle Scuole di Alta Formazione
del MiC parteciperanno a workshop e
incontri promossi dagli istituti del
Ministero e coordinati dal Servizio Eventi-
Mostre e Manifestazioni del Segretariato
generale. Il tema della formazione sarà
dominante nella prima giornata con
l’Opificio delle Pietre Dure (Opd). Nella
Sala della Scherma (26 aprile, ore 9.30-
13.30), il convegno dell’Opd sarà diviso in
due sessioni: nella prima saranno illustrati
i risultati di recenti progetti di conservazio-
ne e restauro su capolavori fiorentini, men-
tre la seconda sarà dedicata ai risultati delle
tesi di diploma discusse negli ultimi due
anni alla Scuola di Alta Formazione e
Studio dell’Opd. La misura fiscale dell’Art

Bonus, nel pomeriggio dello stesso giorno,
sarà poi al centro del convegno nella sala
allestita all’interno dello spazio istituziona-
le del MiC. In questo incontro promosso da
Ales S.p.A., società in house del MiC,
responsabile del programma di gestione e
promozione dell’Art Bonus, si approfondi-
ranno gli aspetti applicativi della norma e
si dialogherà con alcuni enti beneficiari tra
i più rappresentativi nel panorama nazio-
nale per qualità e numero di interventi rea-
lizzati con il sostegno finanziario di mece-
nati: l’Opificio delle Pietre Dure, la
Direzione Regionale Musei Toscana MiC, il
Comune di Firenze. Lunedì 29 aprile, sarà
dato risalto al tema ‘conservare per valoriz-
zare’, con particolare riferimento a due
musei: la Casa Museo dello scultore norve-
gese-americano Hendrik Christian
Andersen di Roma e il Museo nazionale di
Matera. Il 30 aprile sarà dedicato intera-
mente alle Soprintendenze Archeologia
Belle Arti e Paesaggio (Sabap), per mostra-
re gli interventi e le iniziative dei presidi
territoriali di tutela del Ministero della
Cultura. Verranno esposte alcune delle atti-
vità più significative condotte dalle Sabap,
che vanno dalla cooperazione con Enti
Locali per la realizzazione di progetti di
riqualificazione, alla progettazione ed ese-
cuzione di interventi innovativi di restau-
ro. Per tutta la durata del Salone, lo stand
istituzionale del Ministero costituirà un
punto di incontro per gli attori del settore
della conservazione dei beni culturali, dove
gli interventi conservativi, i cantieri e i pro-
getti del MiC verranno illustrati anche
attraverso video e materiale divulgativo. 

Cultura: MiC al Salone
di Arte e Restauro,
Tecnologie e Formazione
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Questa notte e domani notte, dalle 22 alle 6 del mattino, la
galleria Pasa (Principe Amedeo di Savoia-Aosta) reterà chiu-
sa al traffico veicolare e pedonale per consentire ai tecnici del
Dipartimento dei Lavori pubblici di intervenire per smonta-
re la turbina danneggiata e procedere alla riparazione o even-
tuale sostituzione. L’impianto di ventilazione, nel pomerig-
gio di sabato, è stato arrestato dal meccanismo di sicurezza, a
causa di una anomalia riguardante il funzionamento dell’eli-
ca che, urtando contro l’involucro di protezione, ha provoca-
to dei distacchi. Sul posto si sono immediatamente recati i
tecnici di Roma Capitale che, appurata la sicurezza della sta-
bilità di tutte le turbine presenti in galleria, hanno consentito
la riapertura della tratta di strada, temporaneamente chiusa
dalla Polizia Locale su indicazione dei Vigili del Fuoco.
L’intervento di questa notte e mercoledì notte prevede lo

smontaggio della turbina danneggiata per valutare la tipolo-
gia di intervento da operare. L’impianto tecnologico di aera-
zione della galleria resterà attivo e in sicurezza. “L’intervento
di smontaggio della turbina è molto impegnativo – spiega
l’assessore ai Lavori pubblici Ornella Segnalini -. Per farlo c’è
bisogno di due mezzi speciali in elevazione e 5 operai specia-
lizzati. L’impianto tecnologico è stato manutenuto e infatti il
sistema di sicurezza ha funzionato. Ora bisognerà vedere che
tipo di riparazione bisognerà effettuare o se è necessaria una
sostituzione. Oltre che dell’orario notturno, abbiamo appro-
fittato di questi giorni di ponte per svolgere il lavoro, mini-
mizzando i disagi alla circolazione. Ringrazio – conclude
Segnalini - i tecnici del Dipartimento LlPp per essere interve-
nuti tempestivamente e per avere accelerato i tempi delle
lavorazioni”.

Galleria Pasa, Segnalini: “Squadra a lavoro
per lo smontaggio della turbina danneggiata”

Milano, Roma e Firenze sono i
comuni che, nel 2023, hanno
incassato i maggiori proventi
da multe e sanzioni a carico di
privati per violazioni delle
norme del Codice della strada;
il dato emerge dall’analisi rea-
lizzata da Facile.it sui dati del
Siope, il sistema informativo
delle operazioni degli enti
pubblici, che ha anche messo
in luce come i tre comuni
abbiano incassato, rispettiva-
mente, più di 147, 138 e 71
milioni di euro. A seguire
Genova (che nel 2023 ha incas-
sato 35,2 milioni di euro),
Bologna (31,6 milioni), Napoli
(22,1 milioni), Padova (21,3
milioni) e Verona (20,6 milio-
ni). Complessivamente, nel
2023, i comuni italiani hanno
incassato più di 1,5 miliardi di
euro provenienti da sanzioni
per violazioni delle norme del
Codice della Strada a carico
delle famiglie. Facile.it ha cal-
colato anche il valore di
“multa pro capite” (come rap-
porto tra i proventi registrati
nel Siope e il numero di abi-
tanti residenti) sebbene, va
specificato, non tutte le multe

vengono inflitte ad automobi-
listi residenti e, anzi, in alcune
aree del Paese turisti e pendo-
lari contribuiscono in modo
importante al dato complessi-
vo. Limitando l’analisi ai soli
comuni capoluogo di provin-
cia emerge che al primo posto
della graduatoria si trova
Firenze, con una ‘multa pro
capite’ pari a 198 euro. - Al
secondo posto si posiziona
Rieti, che nel 2023 ha incassato

7,5 milioni di euro di multe,
con un valore pro capite pari a
poco meno di 166 euro; terzo
posto per Siena (poco meno di
134 euro pro capite, per un
totale pari ad oltre 7 milioni di
euro di multe). Ai piedi del
podio, invece, si trova
Potenza, con una “multa pro
capite” superiore a 121 euro (e
incassi complessivi pari a 7,8
milioni di euro). Milano, inve-
ce, in questa classifica scivola

Mobilità, indagine di Facile.it: “A rieti 166 euro di multa pro capite”

Più incassi da multe stradali
a Milano, Roma e Firenze

Street food
e co-working,
Mercati d’Autore
trasforma
quelli rionali
Il 12 maggio evento all’alberghiero
di Tor Carbone tra degustazioni e talk
Trasformare i mercati di Roma, da semplici luoghi dove
andare a fare la spesa in vere e proprie piazze. Luoghi di
incontro dove fermarsi anche per fare uno spuntino, vedere
un film, studiare o lavorare in uno spazio di co-working. È
l’obiettivo che si pone ‘Mercati d’autore. Storie e sapori dei
mercati’, il primo evento in Italia dedicato ai mercati rionali,
in programma domenica 12 Maggio, a Roma, all’istituto
alberghiero Tor Carbone - Alessandro Narducci, punto di
riferimento del settore per gli
studi nell’ambito dell’acco-
glienza e della cucina.
L’evento è stato presentato
nella sede dell’agenzia Dire
alla presenza di numerosi
ospiti: Antonio D’Angelo, Ad
di ‘Mercati d’autore’,
Massimiliano Umberti, presi-
dente del IV Municipio, Carlo
Spallino Centonze, storico
della gastronomia, Cristina
Tonelli, preside dell’istituto
alberghiero Tor Carbone, Rita
Elena Ciano, project manager di Pratesi hotel division. A
moderare Francesca Romana Barberini, autrice e conduttrice
radio-televisiva. “‘Mercati autore’- ha spiegato D’Angelo- è
un progetto partito nel 2015. Allora eravamo dei pionieri. Il
mercato era ancora visto come luogo di scambio merci e
basta. Noi, invece, credevano in un cambiamento: trasforma-
re il mercato in una piazza. Siamo quindi partiti con il primo
progetto al mercato di piazza Alessandria ma a Roma, dove ci
sono oltre 100 mercati, vogliamo crescere. Per farlo serve un
rinnovamento culturale e il nostro progetto nasce proprio per
riportare al centro dell’attenzione i mercati con la loro capa-
cità di auto inventarsi in luoghi nuovi, diversi anche al punto
di vista strutturale perché i mercati devono essere belli, puli-
ti e accoglienti. I mercati devono, infine, anche cambiare
orari, magari aprendo il pomeriggio per venire incontro alle
nuove abitudini delle persone”. Il tema del cambiamento sarà
al centro dell’appuntamento del 12 maggio, a cui prenderan-
no parte anche rappresentanti dei mercati di Modena e di
Lione e di cinque scuole romane, ognuna accompagnata da
uno chef stellato: Daniele Lippi, Davide Puleio, Giuseppe Di
Iorio, Massimo Viglietti e la cheffe Iside De Cesare. In pro-
gramma degustazioni e talk con vari ospiti che si confronte-
ranno su diversi temi: dalla storia all’evoluzione dei mercati
rionali ai prodotti enogastronomici. I produttori locali
potranno raccontarsi e vendere le loro eccellenze e le istitu-
zioni potranno dialogare con gli imprenditori sull’assetto
futuro di questi luoghi unici. Previsto anche il Premio
Narducci - Puleio, concorso istituito in memoria del giovane
chef Alessandro Narducci e della sua collaboratrice, la chef
de rang Giulia Puleio, scomparsi nel 2018 in un incidente
stradale, e dedicato ai migliori studenti dei corsi di
Enogastronomia e “Settore Cucina” e “Settore Sala”. Saranno
presenti, per l’occasione, Monica Lucarelli, assessora alle
Attività Produttive del Comune di Roma, Giancarlo Righini,
assessore regionale all’Agricoltura e al Bilancio, Titti di Salvo,
presidente del Municipio IX, Amedeo Ciaccheri, presidente
dell’VIII Municipio e Carmelo Troccoli, direttore della
Fondazione Campagna Amica di Coldiretti. Tra i protagonisti
della giornata del 12 maggio ci saranno anche i ragazzi del-
l’istituto di Tor Carbone. “I giovani- ha spiegato la preside
Tonelli- hanno bisogno di punti di riferimento importanti e di
tornare al territorio. Devono avere i piedi ben saldi nel terri-
torio ma lo sguardo che guarda lontano, perché sono cittadi-
ni del mondo. Abbiamo sposato il progetto di ‘Mercati d’au-
tore’ perché rientra nelle finalità della nostra scuola: valoriz-
zare il cibo e la bellezza, anche nel campo della ristorazione.
Con il cibo sempre protagonista, sia quello che si cucina ma
anche quello che si porge, grazie alla cultura dell’accoglienza
che è parte della tradizione italiana”.

al quinto posto, con un valore
pro capite pari ad “appena”
108 euro. Analizzando i dati
relativi ai comuni italiani più
piccoli, ovvero quelli con
meno di 1.000 residenti, al
primo posto si posiziona
Carrodano nella Val di Vara,
provincia di La Spezia, che
conta appena 464 abitanti ma,
nel 2023, ha incassato più di
975 mila euro in multe strada-
li. Al secondo posto si trova
Colle Santa Lucia, piccolo
comune di 345 abitati in pro-
vincia di Belluno, che nel 2023
ha incassato circa 747 mila
euro; terzo posto per un altro
comune veneto, Canda, pro-
vincia di Rovigo, che conta
823 abitanti e proventi pari a
ad oltre 426.000 euro. Ai piedi
del podio Poggio San
Lorenzo, piccolo comune in
provincia di Rieti, 546 abitanti
e 415.000 euro di verbali.
Quinta posizione per
Belmonte Castello, in provin-
cia di Frosinone, che nel 2023
ha raccolto oltre 315.000 euro
a fronte di una popolazione
residente di appena 677 indi-
vidui.
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Dopo il grande consenso raggiunto nelle edizioni precedenti
in termini di partecipazione, proseguono gli appuntamenti
per gli Open Days Sala Parto promossi dalla Asl Roma 3 e dal
reparto di Ginecologia e Ostetricia dell’Ospedale Giovan
Battista Grassi di Ostia. Il nuovo incontro dal titolo
“Conoscere il consultorio familiare” è fissato per mercoledì
24 aprile dalle ore 10 alle ore 13 nell’aula Sinibaldi dell’ospe-
dale e vedrà la partecipazione di ginecologi, ostetriche,
pediatri e infermieri. “Gli Open days sono un’occasione per
esporre le prestazioni offerte dalla nostra Asl e per creare
importanti momenti di condivisione. I neogenitori hanno
l’opportunità di incontrare un’equipe di professionisti ed
essere supportati nel percorso che si apprestano a vivere.
Questo incontro, in particolare, approfondirà il tema dei con-
sultori familiari, che sono un punto di riferimento territoria-
le, soprattutto per quanti vivono una condizione di vulnera-
bilità e fragilità” - spiega Francesco Milito, Direttore Generale
della Asl Roma 3. “ll punto nascita del nostro ospedale ha
diversi elementi di forza: dal ricovero in equipe all’assistenza
rispettosa della fisiologia della mamma in sala parto, dalla
partoanalgesia ai metodi non farmacologici per il controllo
del dolore per citarne alcuni. Gli incontri pensati per gli Open
Days, che in passato hanno già registrato numerose parteci-
pazioni, sono un’occasione per mostrare più nel dettaglio
quanto abbiamo da offrire nelle fasi dell’assistenza” - spiega
Mario Ciampelli, Direttore UOC Ginecologia ed Ostetricia
del Grassi. Durante l’appuntamento saranno esposte le pre-
stazioni offerte dalle varie figure professionali presenti sul
territorio e saranno affrontati diversi temi come lo spazio
neomamma, il supporto all’allattamento e quello psicologico.
Il reparto di Ginecologia ed Ostetricia del Grassi prevede per-
corsi personalizzati, sia ambulatoriali in gravidanza che di
assistenza in sala parto, e nuove metodiche di induzione al
parto. Ulteriori informazioni sulla struttura sono disponibili
nella sezione specifica sul sito dell’Asl Roma 3.

Asl Roma 3,
al Grassi di Ostia
un nuovo Open
Day Sala parto
“Conoscere il consultorio familiare”
è il titolo dell’incontro in programma

Donare il sangue non rappresenta sola-
mente un gesto di profonda solidarietà ma
soprattutto la salvaguardia della vita
umana, nel significato più alto delle termi-
nologie. Mossi da questa filosofia, studen-
tesse e studenti della Facoltà di Medicina e
Chirurgia della sede di Roma
dell’Università Cattolica, in collaborazione
con il Gruppo Donatori Sangue “Francesco
Olgiati” ODV, hanno deciso di organizzare
e di promuovere “Ematriduum”. L’evento,
in calendario il prossimo 22, 23, 24 e 29
aprile 2024, si suddividerà in quattro gior-
nate di donazione sangue, effettuata per
l’occasione dagli studenti del campus uni-
versitario, per 160 iscritti e di approfondi-
menti sul tema. Le giornate di
“Ematriduum” sono così scandite nel
seguente programma: dopo lunedì scor-
so, 22 aprile 2024, con la donazione di
sangue presso il Centro Trasfusionale e
relativa distribuzione gadget; e
il convegno “Il sangue è desti-
nato a circolare, condividilo”,
presso Aula Gemelli - Istituti
Biologici (ha aperto la conferen-
za il Prof. Antonio Gasbarrini,
Preside della Facoltà di
Medicina e chirurgia
dell’Università Cattolica, hanno
partecipato 480 ragazzi, con gli
interventi del Dott. Vincenzo
De Angelis, direttore del
Centro Nazionale Sangue
(CNS), e dei professori della
Facoltà Luciana Teofili,
Associata di Malattie del san-
gue e direttrice del Servizio di
Emotrasfusione della
Fondazione Policlinico
Universitario Agostino Gemelli
IRCCS, Carlo Torti, Ordinario
di Malattie infettive, e Daniela
Chieffo, Associata di Psicologia generale);
ieri mattina la donazione di sangue nel
campus: nello spazio antistante la Facoltà
di Medicina e Chirurgia è stata posizionata
l’autoemoteca del Servizio di
Emotrasfusione per gli studenti e i laurean-
di dell’anno accademico 2023-2024, curato
dal personale medico e sanitario del
Policlinico Gemelli e i rappresentanti del
Gruppo Donatori Olgiati. Oggi, mercoledì
24, e lunedì prossimo, 29 aprile, dalle ore
8:30 alle ore 12:30, la donazione di sangue
si svolgerà presso il Centro Trasfusionale e
relativa distribuzione gadget. “L’evento
Ematriduum, voluto, organizzato e propa-
gandato dagli studenti agli studenti del
campus di Roma dell’Università Cattolica,
vuol essere un approccio motivato di tutti
gli studenti alla donazione di sangue. -
dichiara il Dott. Giovanni Bonetti, presi-
dente del Gruppo Olgiati - Noi come
Associazione, di cui fanno parte nel
Consiglio Direttivo i promotori, non pos-
siamo che essere soddisfatti per la motiva-
zione che ha condotto tanti ad iscriversi
per donare perché, come diciamo spesso,
chi dona sangue dona vita”. “Ormai da
qualche anno - afferma la Prof.ssa Luciana
Teofili - alcuni studenti si adoperano per
diffondere la cultura della donazione di

sangue e reclutare nuovi donatori tra
popolazione universitaria. Ma devo dire
che mai come quest’anno hanno mostrato
tanta energia, tanta carica, facendo della
promozione della donazione un loro impe-
gno specifico. Un entusiasmo che è “linfa
vitale” per i bisogni trasfusionali del nostro
Policlinico e che ci lascia sperare in un
impegno duraturo anche per il futuro”.
“Ematriduum nasce con un’unica grande
volontà: quella di sensibilizzare gli studen-
ti circa le donazioni di sangue, la quotidia-
nità e le responsabilità di un Centro
Donatori - affermano Federica Finetti e

Giuseppe Briscese, rappresentanti delle
studentesse e degli studenti nel consiglio
del Corso di laurea in Medicina e chirurgia
e dell’Associazione studentesca UniLab-
Studenti in primo piano - e sembra quasi
ironico doverne parlare a degli studenti di
Medicina, ma la verità è che la realtà che si
cela dietro il mondo delle donazioni è qual-
cosa di estremamente sfumato. Cresciamo
con la consapevolezza che si può donare il
sangue, che esistono criteri per farlo, impa-
riamo le compatibilità tra i gruppi sangui-
gni in normali lezioni di scuola, eppure
non sentiamo mai il peso della consapevo-
lezza. Molti di noi non si rendono conto di
quanto donare il sangue sia una necessità,
del fatto che ci siano intere categorie di
pazienti - emofiliaci, talassemici, anemici,
ustionati - che dipendono solo da questo
gesto, del fatto che, spesso, non potendo
essere garantita una giusta quantità, opera-
zioni e trapianti d’organo vengono annul-

lati. Donare è qualco-
sa che si dà per assun-
to, ‘qualcuno lo farà’,
‘qualcuno lo sta
facendo’, ‘qualcuno lo
ha fatto’.
Ematriduum è il con-
tributo della nostra
Associazione a questa
causa, alla coscienzio-
sità, alla sensibilità,
alla consapevolezza
che recarsi, almeno
una volta all’anno, a
donare dovrebbe
essere sentito come
un gesto d’amore e
carità verso chi manca
di qualcosa di impor-
tante. Ogni giorno,
migliaia di persone

sopravvivono grazie a un gesto così sem-
plice; non indugiamo, perché “certe cose”
non accadono solo agli altri. Gli “altri”
potremmo essere anche noi, o qualcuno
della nostra famiglia. Una delle prime cose
che vengono insegnate nei corsi di laurea
in Medicina è la circolazione sanguigna, il
percorso che dalle camere cardiache porta
il sangue in tutto il corpo, così che questo
possa mantenersi, nutrirsi e prosperare: il
sangue è destinato a circolare, condividia-
molo”. Così in una nota a firma del
Gruppo Donatori Sangue “Francesco
Olgiati” ODV
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Importante incontro
a Roma tra gli euro-
parlamentari della
Romania e le comu-
nità presenti a Roma
e provincia. Al sum-
mit si è parlato di
programmi e pro-
spettive, anche e
soprattutto per le
migliaia di romeni
che hanno scelto di
vivere nella
Capitale.
All’assemblea ha
partecipato anche il
noto produttore cinematografico Virgil Asoltanei che, insieme
alla moglie Ana, hanno accolto i rappresentanti politici. “Grazie
al primo partito politico d’ala România al Hotel Eurostar Roma
Aeterna, Europarlamentare, Rares Bodgan capo delegazione
Românie, (EPP) la Parlamentul Europeu, e vice presidente PNL
Italia Nicu Moroșanu e Floridi. Presente il presidente Consiglio
Fonte Nuova. PNL un partito politico che è sempre vicino alla
comunità Rumena in Italia, grazie a vice presidente del Partito
Nicolaie Ciucă”.

Gli Europarlamentari della Romania
incontrano le comunità romene di Roma
La Romania tra
Europa e futuro

“Ematriduum”, studenti
dell’Università Cattolica
in azione per donare il sangue
Quattro giornate che vedranno interessati Aula Gemelli, campus
e Centro Trasfusionale: iscritti per partecipare circa 500 ragazzi





“Arte e matematica al Bioparco
Il Numero Aureo negli animali”
A cura di Antonino Zichichi e Victoria Noel-Johnson: 33 opere d’arte, tra dipinti,
sculture, lavori su carta, fotografie e installazioni, di 11 artisti italiani contemporanei
saranno in mostra al “Bioparco di Roma” da oggi 24 aprile fino al 31 luglio
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“Arte e matematica al bioparco.
Il Numero Aureo negli animali”
è la mostra, a cura di Antonino
Zichichi e Victoria Noel-
Johnson, che racchiude 33 opere
d’arte (dipinti, sculture, lavori
su carta, fotografie e installazio-
ni) di 11 artisti italiani contem-
poranei, che saranno allestite al
Bioparco di Roma dal 24 aprile
al 31 luglio 2024. Il vernissage e
la presentazione alla stampa
delle opere si terrà mercoledì 24
aprile alle 12.30 nella “Sala degli
elefanti” del Bioparco, il
Giardino Zoologico di Roma
(piazzale del Giardino
Zoologico n. 1). Espongono le
loro opere Vito Bongiorno,
Bruno Ceccobelli, Valentina De
Martini, Massimiliano Di
Giovanni, Danilo Mainardi,
Umberto Mastroianni, Elena
Pinzuti, Oliviero Rainaldi,
Maurizio Savini, Giovanni
Tommasi Ferroni, Ortensio
Zecchino. Al vernissage e confe-
renza stampa è previsto l’inter-
vento di Paola Palanza, presi-
dente della Fondazione
Bioparco di Roma, di Lorenzo
Zichichi, presidente della casa
editrice “Il Cigno Arte” di Roma
che organizza la mostra e realiz-
za il catalogo, e alcuni artisti tra
cui Vito Bongiorno, Giovanni
Tommasi Ferroni, Valentina De
Martini, Maurizio Savini ed
Elena Pinzuti. Il Bioparco di
Roma diviene il luogo dove la
“natura” diventa “cultura”.
Oltre a contribuire alla conser-
vazione delle specie animali in
pericolo di estinzione, “il
Giardino Zoologico di Roma
promuove azioni di sensibiliz-
zazione e di educazione sull’im-
portanza della biodiversità e del
rispetto per gli animali e per
l’ambiente”, sottolinea Paola
Palanza. “Qui educazione,
scienza e arte dialogano insieme

per ricordare a tutti che siamo
parte integrante di un unico
sistema naturale, che va preser-
vato e difeso. Questa innovativa
mostra di arte contemporanea
disvela l’originale sguardo della
proporzione armonica negli ani-
mali”. Nelle opere esposte è
possibile scoprire cosa ci attrae
nelle forme degli animali e cosa,
quindi, percepiamo come
“bello”.”Immergetevi nella sala
dove si trovano le opere e guar-
date - suggerisce Paola Palanza -
. Osservate, una per una, l’armo-
nia delle forme che vi circonda-
no. Percepite di ogni figura la
lunghezza, la larghezza, le pro-
porzioni. Dal grande elefante
rosa al fenicottero, dalla tigre
gialla al coccodrillo, dal leone
alle giraffe, dalle nuvole di
uccelli alle scimmie. E poi uscite
e andate a cercare in tutto il
Bioparco gli animali che avete
appena visto raffigurati: a sini-
stra l’elefante Sofia, l’ippopota-
mo e i fenicotteri e, sulla collina,
gli scimpanzé; a destra la tigre di
Sumatra e il leone asiatico e, più
avanti, le zebre, i rinoceronti e le
giraffe e tanti altri. Ritrovate nel-
l’animale reale, nella sua espres-
siva fisicità, la proporzione
armonica del numero aureo, la
matematica delle opere d’arte
che avete appena ammirato.
Arte, matematica e natura crea-
no qui al Bioparco di Roma una

visione d’insieme emozionante
e intensa, che permette di rial-
lacciare un legame più stretto e
consapevole con gli animali e
con noi stessi, come parte inte-
grante dell’immensa opera d’ar-
te che è il mondo naturale”. “La
mostra celebra la bellezza della
natura (specificatamente quella
del regno animale) e l’ordine
inaspettato del loro mondo
spesso indisciplinato - spiega la
curatrice Victoria Noel-Johnson
- . Collettivamente, ci costringo-
no a guardare più attentamente
ciò che presumiamo di conosce-
re; a cercare i segni matematici
nascosti che giacciono all’inter-
no della loro struttura esterna,
come i modelli del loro pelo,
così come nel loro movimento
dinamico. Come sappiamo, il
mondo naturale contiene molti
tipi di modelli che a volte sono
modellati matematicamente. A
questo scopo, i modelli naturali
includono simmetrie, alberi, spi-
rali, onde, schiume, tessellazio-
ni, crepe, macchie e strisce. Una
funzione chiave dei modelli ani-
mali che si sono evoluti nel
tempo è il mimetismo, al fine di
aumentare il tasso di sopravvi-
venza per riprodursi, così come
la segnalazione”. Ma cosa ha a
che fare la matematica con la
natura e con l’arte o con la
nostra percezione della bellez-
za? La risposta ce la fornisce “il

numero aureo”, una regola geo-
metrica che, come spiega magi-
stralmente Antonino Zichichi, è
un numero che si approssima a
1,618, un rapporto tra lunghez-
ze, conosciuto fin dall’antica
Grecia ed espresso nella succes-
sione di Fibonacci e nella spirale
logaritmica. È presente ovunque
in natura. “Nella Cultura
Occidentale, partendo da Fidia e
dal Partenone - dichiara
Antonino Zichichi - , la sezione
Aurea e il Numero Aureo sono
presenti, consapevolmente o
inconsapevolmente, in celeber-
rime opere. Nel Rinascimento,
dopo la riscoperta di Fibonacci,
fu simbolo di perfezione estetica
da utilizzare in architettura e
nell’arte con, tra gli altri,
Leonardo da Vinci (1542-1519) e
Albrecht Dürer (1471-1528). Il
Numero Aureo sta in molte
figure geometriche rendendole
Auree. Lo abbiamo tra l’altro
nell’architettura ottagonale di
Castel del Monte. Il rapporto
Aureo entra nel pentagono che è
Aureo in quanto il lato della stel-
la e il lato del pentagono sono
nel rapporto del 38% e 62%,
come vuole il Numero Aureo”.
Infatti Fibonacci “nel 1226
incontra a Pisa Federico II di
Svevia” che poi fa costruire
Castel del Monte, come ricorda
nel catalogo Lorenzo Zichichi “e
integra la nuova edizione del

“Liber Abaci”, il suo capolavoro
e fondamento della matematica
occidentale, sulla base dei quesi-
ti dibattuti con l’Imperatore”. “Il
rapporto Aureo, la Frazione
Aurea, il Numero Aureo sono
tutte e tre queste cose la stessa
cosa, e cioè un numero che,
espresso con due sole cifre, è 1,6.
Questo rapporto Aureo (che, nel
rinascimento diventerà addirit-
tura divino) è in ciascuno di noi,
Leonardo da Vinci lo affermò
con decisione”, assicura
Antonino Zichichi. E quindi il
numero aureo è anche negli ani-
mali e nell’arte. “Il matematico
britannico del XX secolo, Alan
Turing - ricorda Victoria Noel-
Johnson - con la sua ricerca, è
stato in grado di prevedere mec-
canismi di morfogenesi (un
sistema di reazione-diffusione
che crea spontaneamente
modelli maculati o striati) che
danno origine a modelli di mac-
chie e strisce come visto nella
simmetria bilaterale delle strisce
di una tigre. 
Tale simmetria bilaterale è
splendidamente resa nelle opere
audacemente colorate di
Valentina De Martini, Tigre gial-
la (2022, cm 180 x 140) e Zebra
verde (2022, cm 180 x 140). Il
ritmo dinamico del movimento
di un animale è anche eviden-
ziato da diverse opere esposte. Il
grande trittico fotografico in

bianco e nero di Ortensio
Zecchino, Il volo dell’aquila
(2024, cm 60 x 170), in parte
rende omaggio allo studio di
Leonardo sul volo degli uccelli,
mentre “Gnoseologia
Documenta” di Elena Pinzuti
(2014, cm 140 x 110) cattura
l’ampiezza e la profondità della
bellezza del volo nella natura
con questa gamma caleidosco-
pica di diversi uccelli”. “La spe-
ranza - conclude Victoria Noel-
Johnson - è che le opere d’arte
esposte, che raffigurano un gran
numero di animali selvatici,
molti dei quali possono essere
trovati all’interno dei confini
immediati del Bioparco di
Roma, arricchiscano l’esperien-
za del visitatore evidenziando i
‘legami nascosti’ condivisi tra
natura, bellezza e matematica
(ordine, proporzione e armonia)
e, una volta compresi come una
sorta di triplice alleanza, rinfor-
zano la nostra convinzione nella
meravigliosa natura della vita,
che è sottesa da ordine e logica”.
L’orario di apertura della
mostra segue quello del
Bioparco: dal lunedì al venerdì,
dalle 9.30 alle 18.00, nel week
end e festivi dalle 9.30 alle 19.00.
L’ingresso è consentito fino ad
un’ora prima della chiusura. Il
costo del biglietto della mostra è
compreso in quello del
Bioparco.

Sfalci nelle scuole, via agli interventi
“Con il sopralluogo di questa mattina con la dirigenza di Risorse
per Roma, sono stati avviati i nuovi interventi di sfalcio del
verde orizzontale nelle scuole del Municipio XV, dopo l’appro-
vazione in aula della settimana scorsa della delibera di Giunta
sugli indirizzi gestionali per l’affidamento del servizio alla
municipalizzata. Oggi, i primi quattro interventi nei giardini
delle scuole Colli d’Oro e Il Trenino di Labaro, Trilli di
Grottarossa e Mago di Oz a La Storta. Nei prossimi giorni si pro-
cederà con le urgenze segnalate al Municipio per poi proseguire
con una programmazione strutturata organizzata da Risorse per
Roma e concordata con l’Assessore Marcello Ribera e l’Ufficio
Tecnico del Municipio XV. L’affidamento del servizio a Risorse
per Roma garantirà alla nostra amministrazione un considere-
vole aumento degli interventi per ogni scuola - circa 8 passaggi
per plesso contro i 3 - 4 attuali - e una notevole riduzione dei
costi, con un residuo di circa 100.000 euro che saranno reinvesti-
ti sempre nelle scuole per le potature delle alberature. Voglio di
nuovo ringraziare il nostro Ufficio Tecnico per aver accolto que-
sta sfida, percorrendo una pratica amministrativa innovativa

per i territori e per la qualità del lavoro con cui ha affrontato
questa sperimentazione, e il Consiglio Municipale con la
Presidente di Commissione, Egle Cava, per aver votato la deli-
bera proposta dalla Giunta”. Così in una nota il Presidente del
Municipio XV, Daniele Torquati.



Tornano le “Erbe aromatiche di
Aism”, l’associazione italiana scele-
rosi multipla. A disposizione di chi
vuole aiutare la ricerca scientifica,
timo aromatizzato - anche al limone
- maggiorana, rosmarino, salvia e
origano: un misto di colori e aromi
con cui abbellire gli ambienti dome-
stici o insaporire i piatti della propria
cucina. Erbe che portano soprattutto
il profumo della solidarietà.
L’appuntamento con la nuova inizia-
tiva è per il 4 maggio in piazza Aldo
Moro con i volontari Aism.

Buche e allagamenti
Allarme strade da via Brandolini
a via Corrado da Magonza

Il giro del mondo in bicicletta
Valerio Rossi ‘chiude’ a Ladispoli
Il “viaggiatore” di Valcanneto si presenta all’Acme Studio
Momentaneamente si chiu-
de a Ladispoli il giro su due
ruote di Valerio Rossi,
romano di nascita ma resi-
dente a Valcanneto, che un
bel giorno ha mollato tutto
per cominciare a girare il
mondo in bicicletta.
L’ultima avventura, quella
che sarà raccontata mercole-

di 24 aprile a Ladispoli nella
sede dell’Acme studio, lo ha
visto andare su e giù fra il
centro e il sud America, dal
Messico all’Argentina, pas-
sando - fra gli altri - in
Nicaragua, in Colombia, in
Perù… In totale ventitremila
chilometri percorsi in due
anni “avventurosi”, una

sorta di Forrest Gump delle
due ruote, prendi e pedala,
senza mai fermarti.
L’appuntamento è fissato
alle 21.30 a via Aldo Moro
53, a fargli da sparring par-
tner nel racconto, incornicia-
to da foto, musiche e video,
ci sarà Massimiliano
Morelli.

È bastato uno scrollone di pioggia ieri pomeriggio per mettere a
nudo tutte le criticità in molte strade etrusche. Il nubifragio si è
abbattuto con violenza ed è caduta anche la grandine ma le pole-
miche c’erano già da giorni per la presenza delle buche, ora
ancora più grandi. Indice puntato contro lo stato di abbandono
non solo in periferia ma anche a poca distanza dal centro urba-
no. Segnalazioni a catena in via Brandolini, via Rio dei
Combattenti in particolar modo per la pavimentazione ridotta a
brandelli. Cittadini che si sono fatti sentire anche da via Corrado
da Magonza. «Quella strada è impraticabile - si sfoga un resi-
dente - è da più di mezzo secolo che non viene riasfaltata».
Effettivamente è difficile percorrere con tranquillità numerose
zone di Cerveteri, specialmente sulle arterie periferiche. Via di
Zambra, via San Paolo, via Fontana Morella sono soltanto alcu-
ne di quelle più trafficate dove ci sarebbe bisogno di un serio
restyling. Non è finita l’emergenza nemmeno su via Settevene
Palo Nuova riqualificata soltanto in alcuni tratti da Città
Metropolitana di Roma Capitale. I crateri sono sempre evidenti
e il tragitto è tortuoso pure per gli autisti delle ambulanza diret-
ti all’ospedale Padre Pio di Bracciano. Sull’altra provinciale
Furbara-Sasso è un’odissea per i pendolari che quotidianamen-
te sono costretti a fare lo slalom fra le crepe. Gli abitanti in que-
sti giorni reclamano interventi anche a Cerenova e Campo di
Mare.

Il 4 maggio in piazza Aldo Moro
tornano le “Erbe aromatiche” di Aism
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“I cimiteri in affanno, servono
interventi rapidi e immediati”. Lo
afferma il consigliere di opposi-
zione Gianluca Paolacci, che da
due anni porta avanti la battaglia
sulla riqualificazione dei campi-
santi. “Non è possibile che un’am-
ministrazione da 12 anni utilizza
il megafono per gridare a gran
voce di intervenire, ed invece fa
pochi fatti e tante chiacchiere. I
cimiteri versano in condizioni
precarie, sono allo stato termina-

le, ditemi voi se si può accettare
una situazione del genere. Ho
fatte tante mozioni, inascoltate.
Serve un forno crematorio, e se si
volesse realizzare un cimitero ci
sono ampi spazi, vedi a Marina
di Cerveteri. Il dilemma è che
questa amministrazione non dà
risposte ai cittadini, ma si limita a
proclami che rimangono tali.
Dobbiamo sederci intorno a un
tavolo e dare certezze alla cittadi-
nanza”.

Intervento del consigliere comunale d’opposizione Gianluca Paolacci

“Cimiteri, pochi fatti ma tante chiacchiere”

«Stanotte sono entrati i ladri in una casa in
via Pergolesi». È ancora allarme a
Valcanneto. I malviventi continuano a passa-
re a rassegna le abitazioni dei cittadini.
Spesso nel cuore della notte. Indifferente, per
loro, se i proprietari sono in casa oppure no. I
cittadini, esausti, continuano col tam tam sui
social, nella speranza che col passaparola,
possano riuscire a “proteggersi” dalle intru-
sioni dei balordi. Ma a quanto pare, nono-
stante l’allerta sia ormai alta da anni, la situa-
zione non è destinata a cambiare. «Hanno
portato via 150 euro e sembra nient’altro -
racconta la signora Zuzanna sul gruppo
social - Non hanno rotto niente». Ma quella
di via Pergolesi non sembrerebbe essere
l’unica abitazione presa di mira. «Anche in
via Toscanini», la fa eco la signora Anna.

«Due domeniche fa - aggiunge il signor
Cesare - sono entrati su Largo Montevederdi
all’inizio di via Pergolesi». E sempre la scorsa
notte i malviventi avrebbero fatto irruzione
anche in una traversa di via Leoncavallo. I
ladri hanno scassinato il portone - racconta la
signora Emanuela - «hanno preso le chiavi
della macchina e l’hanno rubata». Si tratta di
una «Lancia Y10 vecchio modello color verdi-
no. È già stata fatta una denuncia». Una vera
e propria escalation insomma che sembra
non finire più. Intanto, dal Comune hanno
annunciato l’approvazione del regolamento
della videosorveglianza e della sorveglianza
partecipata. L’auspicio, per i residenti, è che il
progetto parta presto e che in questo modo i
malviventi possano finalmente concedere
loro una tregua.

Valcanneto, è ancora allarme furti



“Delitti Sommersi”, domenica
a San Nicola la presentazione
del thriller di Daniela Alibrandi
Modera il giornalista Riccardo Dionisi,
con la voce recitante di Agostino De Angelis“Questa mattina, con una comu-

nicazione indirizzata al
Segretario Federale Matteo
Salvini, ho rassegnato le mie
dimissioni dal partito Lega
Salvini Premier. Questa decisio-
ne, ormai inevitabile, giunge al
termine di una lunga e attenta
riflessione”. A scriverlo in un

post affidato ai social, il sindaco
Alessandro Grando. “Non con-
divido - aggiunge - le scelte
organizzative fatte dal partito a
livello regionale, provinciale e
locale, quindi preferisco farmi
da parte. Ciò nonostante non
esco dal partito sbattendo la
porta, ma ringraziando gli espo-

nenti politici, i militanti e tutti
coloro con i quali ho avuto il pia-
cere di collaborare in questi
anni. Ringrazio l’On. Matteo
Salvini per la fiducia, il sostegno
e per gli apprezzamenti che ha
esternato nei miei confronti in
numerose occasioni pubbliche”.
“Sarò sempre fiero - conclude -

d i
essere stato il primo sindaco
eletto tra le fila della Lega nel
Lazio, quando ancora si chiama-
va Noi con Salvini”.

Domenica 28 aprile, alle ore
17:30, si svolgerà a Marina
di San Nicola un appunta-
mento che è imperdibile
sotto molti aspetti. Un
evento dove la protagonista
sarà l’Arte, e il palcoscenico
sarà una delle aree archeo-
logiche più importanti e
spettacolari di Ladispoli: il
criptoportico della villa
romana di Pompeo a San
Nicola. Verrà presentato il
thriller “Delitti Sommersi”,
della scrittrice Daniela
Alibrandi. L’autrice dialo-
gherà con il giornalista,
direttore di BaraondaNews,
Riccardo Dionisi. Ma sarà
anche rappresentata l’Arte
della recitazione. Con un
format ormai collaudato e
sperimentato nelle aree
archeologiche di tutta Italia,
l’attore e regista Agostino
De Angelis, sarà la voce
narrante della serata. La sua
splendida arte oratoria si
confronterà con quella scrit-
ta della Alibrandi, e con
quella monumentale della
villa di Pompeo. E, conside-
rando che l’avvincente
thriller è ambientato nei
sotterranei di Roma, è pre-
visto anche un intervento di
Fabrizio Baldi. Un grande
speleologo, socio del

Gruppo Archeologico
Romano, ed esperto in
strutture archeologiche sot-
terranee. Che parlerà della
Roma sotterranea e dei suoi
spesso misteriosi tesori. Se
il programma non fosse suf-
ficiente a motivare la parte-
cipazione, aggiungiamo che
il tutto si svolgerà nel crip-
toportico della villa romana
di Pompeo a Marina di San
Nicola. 
Che, come tutti sanno, è
aperto solo in pochissime
occasioni durante l’anno.
Pochi ma dovuti ringrazia-
menti. Innanzitutto alla
padrona di casa: la
S o p r i n t e n d e n z a
Archeologia, Belle Arti e
Paesaggio per la provincia
di Viterbo e per l’Etruria
Meridionale, nella persona
della dottoressa Rossella
Zaccagnini. 
E poi a chi cura l’area e la
mantiene accessibile a tutti,
tutto l’anno: il Consorzio
Marina di San Nicola, nella
persona del suo Presidente
Roberto Tondinelli. Infine
l’Assessore Margherita
Frappa e il patrocino della
Regione Lazio. La parteci-
pazione è gratuita, e non
richiede nessuna prenota-
zione.
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Grando abbandona la Lega
Il Sindaco: “Non condivido le scelte organizzative
del partito a livello regionale, provinciale e locale”

La nuova provincia Porta d’Italia, è il pro-
getto che sta approdando mano a mano
nelle massime assisi dei Comuni coinvol-
ti. Santa Marinella e Civitavecchia hanno
già detto Sì. Ora tocca ai banchi dell’aula
consiliare di Ladispoli. In sostanza i con-
sigli comunali sono chiamati a decidere
se “abbandonare” o meno Città
Metropolitana e andare a costituire insie-
me agli altri comuni del litorale (da
Viterbo a Fiumicino, passando per alcuni
comuni dell’entroterra) una nuova pro-
vincia. Dell’argomento se ne era parlato il
5 marzo scorso in un incontro pubblico
promosso dall’amministrazione locale
con il progetto presentato dal professor

Enrico Michetti, ex candidato a sindaco di
Roma. A questo erano poi seguiti anche
una serie di incontri (in Collina e a
Cerveteri) promossi dal Partito democra-
tico dove erano stati invece illustrati i
“nodi” di un possibile “divorzio” da Città
Metropolitana. Ma a mancare, secondo il
consigliere comunale d’opposizione,
Roberto Garau, sarebbe il coinvolgimen-
to diretto, tramite referendum, dei cittadi-
ni. «Il 30 aprile il sindaco Grando porterà
in consiglio comunale una delibera per
aderire alla formazione della nuova
Provincia, dal nome “Porta d’Italia”
senza preoccuparsi di chiedere ai cittadi-
ni - ha detto - cosa ne pensano, anzi affer-

mando che i cittadini non parteciperebbe-
ro e comunque i consiglieri comunali
sono stati votati e quindi delegati, e pos-
sono decidere per tutti. Logicamente - ha
proseguito Garau - se ciò accadesse
Ladispoli non farà più parte dell’area
Metropolitana di Roma. Questo è il meto-
do». Bocciata, dunque, dal consigliere
comunale, la possibilità di votare favore-
volmente a un provvedimento che
andrebbe ad intaccare la vita dei singoli
cittadini: «Coinvolgerli direttamente
dovrebbe essere una vicenda primaria»,
ha spiegato, annunciando un incontro
«aperto a tutti» in programma domani
alle 21 nella sede di via Anzio 18.

Il progetto all’ordine del giorno del Consiglio comunale del 30 aprile

Nuova provincia Porta d’Italia
Ladispoli chiamata al voto

L’amministrazione comunale informa
che la Biblioteca organizza mercoledì
24 aprile alle ore 16:30, la presentazio-
ne del libro “San Giorgio e il drago:
l’indispensabile mito” di Eduardo
Ciampi, Mino Freda, Paolo Palliccia e
Paolo Velonà. Il saggio, edito da
Discendo Agitur, vuole far chiarezza
sul mito di San Giorgio, figura assai
diffusa nelle tradizioni popolari, ma le
cui radici in realtà sono poco cono-

sciute: attraverso la storia, le arti e la
letteratura creativa, gli autori delinea-
no un quadro stimolante di questo
indispensabile mito che fa riferimento
a un santo piuttosto enigmatico. Alla
presentazione interverranno tutti gli
autori, che dialogheranno con la gior-
nalista Francesa Lazzeri. L’evento,
inserito nel Programma del Maggio
dei Libri della Biblioteca di Ladispoli,
si terrà in Sala Conferenze; la parteci-

pazione è libera e gratuita e non è
richiesta prenotazione.

In biblioteca la presentazione del libro
“S. Giorgio e il drago: l’indispensabile mito”

“Nonostante la grande disponibi-
lità e la continua interazione
che i tecnici comunali stan-
no cercando con il nuovo
gestore del servizio idrico
ancora oggi si rilevano
gravi problemi nella con-
tinuità della fornitura idri-
ca, nella manutenzione
degli impianti, nella realizza-
zione di nuovi allacci e nell’eroga-
zione dei servizi amministrativi”. Con
queste parole il consigliere delegato
alle risorse idriche, Filippo Moretti, ha
reso noto che una ulteriore missiva, a
firma del Sindaco, è stata inviata ad

Acea per segnalare le criticità del
servizio idrico di Ladispoli e

trasmessa la mozione sulla
non potabilità dell’acqua
nei quartiere Monteroni e
Olmetto, votata all’unani-
mità dal Consiglio comu-

nale e presentata dal grup-
po consiliare “Pd-La forza

della comunità”. “Sono mesi –
ha proseguito Moretti – che da

una parte stiamo sollecitando il gesto-
re idrico ad intervenire sollecitamente
e dall’altra stiamo proponendo delle
soluzioni alle problematiche, ma fino-
ra abbiamo avuto ben pochi riscontri e

i cittadini sono sempre più esasperati.
Tutti gli interventi che abbiamo ripetu-
tamente proposto su Pozzo Statua per
risolvere i problemi di potabilità della
zona Olmetto-Monteroni sono caduti
nel vuoto. Le importanti criticità che
stiamo riscontrando generano grandis-
simi disservizi a carico dei cittadini,
prima fra tutto l’incertezza sugli inter-
venti di manutenzione sulle condotte
idriche e in particolare per le rotture.
Siamo anche in apprensione per la for-
nitura idrica durante l’estate visto il
prevedibile forte incremento della
popolazione, per questo abbiamo sol-
lecitato nuovamente il gestore ad adot-
tare le misure opportune per potenzia-
re la portata. Visto anche l’aumentato
costo del servizio i cittadini di
Ladispoli aspettano delle risposte con-
crete, Acea deve garantire tempi certi
ed interventi risolutivi”.

Moretti: “Continuiamo a chiedere ad Acea
maggiore attenzione per i problemi della città”



L’Istituto superiore di Ladispoli conquista il primo posto nel Concorso “Chef di classe”
La IX Edizione del “Festival dei Giovani”
premia gli studenti del 4°KB dell’Alberghiero
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Si è svolto anche quest’anno a
Gaeta, dal 17 al 19 aprile, il
Festival dei Giovani, il più
importante evento che mette a
tema il mondo delle ultime
generazioni pronte a confron-
tarsi e a “misurarsi” in attività
di formazione, discussione e
orientamento. Ma c’è anche lo
spazio dedicato ai concorsi e
alle competizioni, come “Chef
di Classe”, la gara che ha visto
impegnati gli allievi
dell’Istituto Alberghiero di
Ladispoli Christian Paone,
Tommaso Sambucini, Luca
Scatolini e Gabriele Venditti
(Classe IV KB), accompagnati e
preparati dal loro docente di
Enogastronomia Salvatore
Esposito. “Non potevamo
mancare a questo appunta-
mento - hanno spiegato la
Prof.ssa Giovanna Albanese,
Responsabile Eventi, la
Prof.ssa Donatella Di Matteo,
Docente di Sala e la Prof.ssa
Carmen Piccolo, Docente di
Accoglienza Turistica
dell’Istituto Alberghiero di
Ladispoli - che offre un’occa-
sione imperdibile per creare
reti e per valorizzare i talenti,

le vocazioni e le competenze
degli studenti anche nella
forma di un sano agonismo,
come quello che si respira nel
contest “Chef di classe”, la tra-
dizionale gara di ricette per gli
allievi degli Istituti
Alberghieri. I nostri allievi del
IV T e V T hanno svolto molte
ore di PCTO coordinati dalla
Prof.ssa Carmen Piccolo, pres-

so i diversi stand del Festival,
ma hanno anche visitato i più
importanti e imperdibili siti
turistici del territorio come la
Montagna Spaccata e la ‘Grotta
del Turco’, senza dimenticare
il centro storico della città e il
suo bellissimo lungomare. Da
anni il nostro Istituto partecipa
al Festival di Gaeta che riesce a
‘fare sintesi” fra tutte le dimen-

sioni che caratterizzano l’uni-
verso giovanile”. “Quest’anno,
per il contest, - ha spiegato il
Prof. Salvatore Esposito - sono
stati scelti come temi la valo-
rizzazione e l’equilibrio dei
cinque sensi nelle preparazioni
gastronomiche. Rivolgo i miei
complimenti
agli studenti vincitori, della
nostra straordinaria IV KB, che

hanno dimostrato un’eccezio-
nale abilità e professionalità”.
“I concorrenti - ha aggiunto il
Prof. Esposito - in base al
Disciplinare di gara, dovevano
utilizzare come ingredienti
esclusivamente prodotti lattie-
ro-caseari realizzati dalla
Fattoria Latte Sano, anche que-
st’anno partner dell’evento.
Come ricetta hanno scelto il

“Maritozzo rivisitato” con car-
ciofi e crema di ricotta. Siamo
giunti a Gaeta dopo una lunga
e scrupolosa preparazione
svolta nei nostri Laboratori di
Cucina e abbiamo voluto por-
tare in gara la tipicità, la sta-
gionalità, ma anche l’estrema
versatilità del prodotto che
caratterizza la tradizione
gastronomica di Ladispoli, sce-
gliendo ingredienti e materie
prime a Km 0. La giuria ha
scelto senza dubbio di premia-
re l’originalità della ricetta, ma
anche lo spirito di squadra e la
professionalità dei nostri bra-
vissimi studenti Christian
Paone, Tommaso Sambucini,
Luca Scatolini e Gabriele
Venditti, cui desidero rivolge-
re le mie più sentite congratu-
lazioni.
Siete stati bravissimi!”. Ai vin-
citori della gara, rientrati a
Ladispoli venerdì sera entusia-
sti per la vittoria, verrà attri-
buita una borsa di studio per
una collaborazione con
l’Azienda Fattoria Latte Sano,
primo operatore di latte fresco
nel Lazio. Appuntamento al
prossimo anno.

“Il “coraggio del no” e della ribel-
lione di chi si oppose al regime
fascista alleato del nazismo. Un
no a costo della propria vita tro-
vando “il coraggio di mostrare a
se stessi e a noi”, oggi, un ideale di
Paese e di società. Giovedì 25 apri-
le è il giorno della Liberazione,
datata 1945. E’ la data del corona-
mento di quel “no” che coinvolse
un intero sentimento popolare, di
ogni età e genere, il quale scrisse
poi una storia di riscatto e di rina-
scita nel difficile dopoguerra. Il

Circolo PD di Ladispoli nella
ricorrenza della Festa della
Liberazione renderà omaggio alla
memoria di un concittadino parti-
giano del “no”, a Domenico Santi
(1911-1997) che come spesso acca-
de nei piccoli centri, come era
Ladispoli, dove tutti si conoscono
era soprannominato, “Memmo il
calzolaio”. L’omaggio è previsto
alle ore 12 dopo la celebrazione
istituzionale al Monumento ai
Caduti, e si svolgerà sotto la targa
intitolata a Domenico Santi posta

nel 2013 di fronte al ristorante La
Tripolina, nello spazio compreso
tra Piazza Rossellini e Piazza della
Vittoria. Un punto d’incontro abi-
tuale in tempo di pace e di norma-
lità: “Memmo” dopo aver stacca-
to dal lavoro della sua bottega,
dopo mezzogiorno, si intrattene-
va con i compaesani, quasi un
embrione di forum per scambiarsi
le idee sui fatti del momento.
Ripercorriamo in sintesi la storia
di Domenico Santi, nonno mater-
no di Federico Ascani, esponente

del PD ladispolano, già
Consigliere comunale e di Città
Metropolitana. A causa di un inci-
dente occorsogli da bambino
“Memmo” perse l’uso della
gamba destra, ma la menomazio-
ne non gli impedì di muoversi con
una bicicletta monopedale. E fu
proprio con quel mezzo, insolito
nella sua diversità, apparente-
mente innocuo ma che in realtà
celava dei nascondigli, che prestò
il suo impegno nella Resistenza
operando come staffetta.

Pedalava sfidando le spie, sfidan-
do i tentacoli polizieschi sotto il
segno della svastica e la feroce
occupazione dell’esercito del
Terzo Reich lungo il nostro litora-
le. “Memmo” faceva l’andirivieni
tra Palo e Ceri, dove la famiglia
era sfollata, per consegnare alle
formazioni partigiane del territo-
rio l’Unità clandestina e i ciclostili;
tutto materiale pericoloso per chi
ne veniva trovato in possesso e
che arrivava alla Stazione di Palo.
Per non dimenticare un ladispola-
no coraggioso antifascista, onesto
e stimato, il Circolo PD, con i
famigliari di Domenico Santi,
invita la cittadinanza a partecipa-
re alla commemorazione sotto la

targa. La Festa della Liberazione
comporta una riflessione politica
non solo sul passato ma anche sul
presente, perché se è vero che “la
storia siamo noi” allora dobbiamo
impegnarci con ogni mezzo e in
ogni occasione per mantenere
viva la memoria di “quell’imma-
ne tragedia collettiva dalla quale
proveniamo” contro ogni tentati-
vo di “subdola manipolazione del
tracciato storico nazionale”. Così
in una nota a firma del Circolo PD
Ladispoli Luciano Colibazzi.

Elezioni Europee 2024, apertura
straordinaria dell’ufficio elettorale

Il “coraggio del no” al fascismo alleato del nazismo
Il 25 Aprile Festa della Liberazione, il circolo PD rende omaggio al partigiano Domenico Santi

Si comunica che, al fine di
garantire il rilascio dei certifica-
ti di iscrizione nelle liste eletto-
rali, nonché per lo svolgimento
degli altri adempimenti con-
nessi alla presentazione delle
liste e delle candidature per le
elezioni europee, l’ufficio elet-
torale sarà aperto straordina-
riamente nei seguenti giorni e
nei seguenti orari:
SABATO 27 aprile dalle ore
08:30 alle ore 14:00
DOMENICA 28 aprile dalle
ore 08:30 alle ore 14:00
LUNEDI’ 29 aprile dalle 09:00
alle ore 18:00

MARTEDI’ 30 aprile dalle ore
08:30 alle ore 20:00
MERCOLEDI’ 1 maggio dalle
ore 09:00 alle ore 20:00
Ai sensi delle disposizioni di
cui all’art. 38-bis della legge 29
luglio 2021 n. 108, di conversio-
ne, con modificazione, del
decreto-legge 31 maggio 2021,
n. 77, che sancisce la possibilità
di richiedere e di acquisire in
formato digitale e tramite posta
elettronica certificata il certifi-
cato di iscrizione alle liste elet-
torali, si comunica il seguente
indirizzo di posta elettronica
certificata cui inoltrare le richie-

ste in formato digitale comune-
diladispoli@certificazionepo-
sta.it. Inoltre, si fa presente che
sono stati attivati sul portale
ANPR – Anagrafe Nazionale
della Popolazione Residente
(www.anagrafenazionale.inter
no.it) i predetti servizi, consen-
tendo all’elettore di ottenere
autonomamente il proprio cer-
tificato di iscrizione nelle liste
elettorali in formato pdf, muni-
to di sigillo elettronico e con-
trassegno digitale. Il certificato
individuale contiene i dati pre-
visti dall’allegato 1 del citato
decreto del Ministero

dell’Interno del 2022 e può
essere utilizzato anche per la
presentazione di liste di candi-
dati, benché non riporti il
numero di iscrizione nelle liste
elettorali. Tale dato continuerà
ad essere riportato nei certifica-
ti digitali collettivi rilasciati dai
Comuni secondo quanto previ-
sto dal predetto art. 38-bis,
comma 3, del decreto n.
77/2021.

25 Aprile, Ladispoli
Celebra la Festa 
della Liberazione
L’Amministrazione comunale
invita i cittadini a partecipare alla
cerimonia per la Festa Nazionale
della Liberazione in programma
per giovedì 25 aprile con inizio
alle ore 10:00 in piazzale Roma. Il
corteo raggiungerà il
Monumento ai Caduti dove il sin-
daco Alessandro Grando deporrà
una corona di fiori come omaggio
alla memoria di tutti coloro che

diedero la vita per difendere la
libertà e la democrazia.



Verso le Amministrative: intervento del candidato del Centrosinistra, Marco Piendibene
“La nostra proposta in netta discontinuità
con l’amministrazione di Ernesto Tedesco”
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“Leggo dalla stampa che
Massimiliano Grasso, in una
delle sue prime dichiarazioni
dopo aver ottenuto la tanto
agognata candidatura certifi-
cata dai notabili della destra
romana, afferma di voler pro-
seguire il cammino fatto dal-
l’amministrazione Tedesco.
Non ho ben capito se si tratta
di una promessa o di una
minaccia visto il nulla prodot-
to per Civitavecchia in questo
quinquennio a guida Lega,
Fratelli d’Italia, Forza Italia
oltre alle solite variabili civi-
che buone per tutte le stagio-
ni. E proprio prefigurando il
contorno che sembra coagu-
larsi attorno alla figura del-
l’amico Grasso non mi pare di
scorgere persone diverse da
quelle che, in cinque anni,
hanno dato vita allo sconcio
avvicendamento di sei rimpa-
sti di giunta costringendo
Tedesco, di volta in volta, a
ricercare i numeri sufficienti
per tentare di tenere in piedi
una maggioranza composta
sostanzialmente da clan rivali.
La proposta del centrosinistra,
la nostra proposta, vuole
affermare un principio diame-
tralmente opposto: la coeren-
za e l’esperienza di chi ha una
storia fatta di valori che si è
cementata con l’entusiasmo di

tante persone che hanno deci-
so di impegnarsi direttamente
per contribuire ad un vero
cambiamento. Credo ferma-
mente che gli elettori di
Civitavecchia sapranno sce-
gliere senza ripetere gli errori
del passato”. Questa la dichia-
razione del candidato del
Centrosinistra Marco
Piendibene 

Piendibene: “Enel dica una
parola chiara, come ha fatto 
a La Spezia”
“Enel, di concerto con
Comune della Spezia e
Regione Liguria, ha avviato le
procedure di manifestazione
di interesse per le aree della ex
centrale, certificando con ciò

l’intenzione di confermare la
presenza strutturale nel terri-
torio, di bonificare le aree,
strategiche perché prospicenti
la linea di costa e di investire
per realizzare due grandi bat-
terie che serviranno ad accu-
mulare l’energia prodotta dai
pannelli solari. Civitavecchia
attende lo stesso segnale da
Enel che, peraltro, non ha
l’onere di dover acquisire le
aree, anch’esse di pregio e
strategiche, in quanto sono già
di sua proprietà. La Spezia ha
salutato la notizia positiva-
mente, considerandola occa-
sione di crescita e sviluppo
per tutta la comunità;
Civitavecchia auspica di poter
fare altrettanto. Ritengo che

l’Azienda elettrica abbia il
dovere di assumere una posi-
zione chiara sul destino indu-
striale nel territorio dove ha
operato per decenni e, di con-
seguenza, sull’impiego delle
aree e che ciò avvenga prima
della tornata elettorale, anche
al fine di evitare strumentaliz-
zazioni e consentire ai gruppi
dirigenti che si candidano a
governare la città di potersi
confrontare per delineare la
propria idea di futuro, con o
senza Enel. Purtroppo, siamo
a un punto morto nelle rela-
zioni Enel e ciò è dovuto prin-
cipalmente all’ignavia del-
l’amministrazione comunale
uscente, sulla quale ricadono,
a mio avviso, responsabilità

dirette: come su altre questio-
ni, si è distinta per superficia-
lità e impreparazione, ma
soprattutto per scarsa com-
prensione delquadro com-
plessivo in profonda trasfor-
mazione, che costringe a
ripensare il modello di svilup-
po senza la produzione elettri-
ca da combustibili fossili: da
qui la necessità di dialogo con
l’Enel, che, al contrario, rilevo
essere stata quasi nulla”.

Ripristino Civitavecchia-
Orte
“Il convegno di ieri sul ripri-
stino della linea ferroviaria
Civitavecchia-Capranica-Orte
a cui ho partecipato si è dimo-
strato, considerato anche il

livello degli interventi, piena-
mente in linea con la nuova
idea di sviluppo sostenibile
che pensiamo per la nostra
città” afferma Marco
Piendibene, che ringrazia le
associazioni che da tempo si
battono per questo obiettivo.
“Una alternativa alla mono-
cultura industriale, basata sul-
l’ambientalizzazione del
porto, sulla produzione di
energia pulita e sulla valoriz-
zazione delle caratteristiche
dell’intero territorio dell’alto
Lazio e della Tuscia, uno svi-
luppo quindi, integro, dal
punto di vista ambientale; con
una reale possibilità di rilan-
cio di una nuova economia
turistica rivolta anche al traffi-
co crocieristico diversificando
l’offerta e, di conseguenza, la
creazione di nuova occupa-
zione di qualità. Inoltre, del
suo utilizzo per il traffico
merci ne potrebbero beneficia-
re sia le attività del porto che
dell’interporto per raggiunge-
re gli obiettivi europei sulla
sostenibilità. Ora ci aspettia-
mo un impegno concreto” -
conclude il candidato a
Sindaco- “da parte di Regione
Lazio e Governo, visto che
l’Unione Europea ha ritenuto
l’opera di rilevanza nazionale
ed internazionale”.

Tidei: “Città cantiere
Promesse mantenute”

Festa di Primavera: 3 giorni
al Castello di Santa Severa

SANTA MARINELLA -
Mattinate di intenso lavoro
per il sindaco Pietro Tidei,
l’assessore ai lavori pubblici
Andrea Amanati e il dirigente
dell’ufficio tecnico architetto
Ermanno Mencarelli. Domani
mattina inizieranno le opere
di cantierizzazione del nuovo
asilo nido a Prato del Mare.
UN ALTRO TRAGUARDO
RAGGIUNTO. “La nostra
città sta, realmente diventan-
do un cantiere a cielo aperto,-
afferma il sindaco di Santa
Marinella Pietro Tidei. – Di
sicuro il nostro impegno e
quello degli uffici competenti,
non si conclude con l’appalto
dei lavori, ma prosegue
potremmo dire sul campo,
perchè è anche necessario
controllare che tutte le opere
iniziate vadano a compimen-
to nei tempi e nei modi stabi-
liti”. Sulla stessa lunghezza
d’onda anche l’assessore
Amanati. “Oggi, a seguito di
sopralluoghi eseguiti nei gior-
ni scorsi, possiamo assicurare,
come anticipato, che prose-
guono alacremente i lavori di
ristrutturazione alla scuola
Pirgus. Oltre alla riqualifica-

zione dell’interno dell’ edifi-
cio di via Oberdan - prosegue
Amanati entrando nel detta-
glio gli interventi in atto- le
opere da eseguire riguardano
le aule i bagni, i corridoi e il
tetto. 
Sarà anche effettuato un inter-
vento migliorativo delle aree
esterne, dove sarà creata una
nuova pavimentazione anti
caduta e una nuova area gio-
chi per i bambini. Allo stesso
modo i vertici dell’ammini-
strazione hanno effettuato
anche un sopralluogo alla
scuola centro con la vice diri-
gente scolastica, e con l’im-
presa aggiudicataria della
gara che grazie ad un finan-
ziamento del Pnrr interverrà
per un progetto dal valore di
un milione e 400 mila uero. Il
15 maggio inizieranno i lavo-
ri, prima con la cantierizza-
zione dell’area, poi si comin-
cerà dal piano terra e dello
area sotterraneo . I lavori con-
sistono prima in un’opera di
rimozione dell’umidità che
nel tempo era risalita nei muri
, poi si procederà con uno
smantellamento totale dei
bagni e dei pavimenti. Infine

l’impresa interverrà al piano
superiore. In pratica verranno
sostituiti gli infissi riqualifica-
ti e rifatti interamete nuovi i
bagni. Il lavori potranno esse-
re ultimati in poco meno di
un anno”. A parlare è il sinda-
co di Santa Marinella Pietro
Tidei e l’assessore ai lavori
pubblici Andrea Amanati.

Tutto pronto per festeggiare la
Primavera al Castello di Santa
Severa, spazio della Regione Lazio
gestito dalla società in house
LAZIOcrea, d’intesa con Mic e
Comune di Santa Marinella. Tre
giorni di street art per celebrare i
colori, gli odori e i sapori che ci
porta la dolce stagione con musica,
arte, animazione, street food e

molto altro ancora in programma
dalle ore 10.00 alle 19.00 il 25 aprile,
sabato 27 e domenica 28, con
ingresso gratuito negli spazi aperti
del borgo. Divertimento per grandi
e piccini con un’area artistica espo-
sitiva, body art, live painting, per-
formance circensi, big babol circus,
live music, area free style ed esposi-
zioni di opere artistiche all’interno
del borgo medievale. Saranno aper-
ti anche il Museo del mare e della
navigazione antica, con le sue sette
sale e oltre cento reperti, lungo un
percorso espositivo e didattico
incentrato sull’archeologia subac-
quea e la navigazione antica, che
raccoglie anche le testimonianze
provenienti dai fondali del litorale
cerite, tra Alsium e Centumcellae,
con particolare riferimento al porto
di Pyrgi. Il Museo del Castello ospi-
tato all’interno della Rocca trecente-

sca, costruita sui resti del fortilizio
altomedievale in cui si trovava la
chiesa più antica di Santa Severa
martire. Circondato da un fossato, il
complesso presenta agli angoli due
torri rettangolari e due cilindriche,
oltre a un mastio, la Torre Saracena,
sempre di forma cilindrica collega-
to al Castello da una passerella in
legno, la parte più antica della for-
tezza che risale al IX secolo, a 20
metri di altezza, per ammirare un
panorama mozzafiato a picco sul
mare. Giovedì 25 e domenica 28
saranno disponibili, inoltre, anche
le visite guidate, con due appunta-
menti alle ore 11.30 e alle 15.00.
L’accesso ai musei e le visite guida-
te sono a pagamento, con il bigliet-
to di ingresso si ha diritto a tre ore
di sosta gratuita. Tutte le informa-
zioni sul sito www.castellodisanta-
severa.it 
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CIVITAVECCHIA - Un pas-
saggio di testimone, una staf-
fetta tra Ernesto Tedesco e
Massimiliano Grasso, nel
segno della continuità ma con
un rinnovato slancio, per
cogliere le sfide che
Civitavecchia è chiamata a
vincere nei prossimi anni,
cruciali per il suo sviluppo. È
quanto emerso l’altra matti-
na, nel corso della presenta-
zione ufficiale della coalizio-
ne a sostegno del candidato
sindaco Massimiliano
Grasso: Fratelli d’Italia, Lega,
gruppo Mecozzi, Democrazia
Cristiana, Udc ed esponenti
civici pronti ad iniziare la
campagna elettorale. Una
squadra legata, come spiega-
to dal candidato sindaco, da
una parola chiave: sviluppo.
Attorno a questo aspetto ruo-
terà il programma «per rilan-
ciare Civitavecchia, portando
avanti progetti già avviati,
con ulteriore slancio - ha spie-
gato Grasso - e mettendo in
campo di nuovi, raccogliendo
una sfida in un momento che
rappresenta un’opportunità
unica, con Giorgia Meloni al
Governo e Francesco Rocca
alla presidenza della Regione
Lazio». Ha quindi ringraziato
ancora Tedesco, riconoscen-
done la «responsabilità politi-
ca ed istituzionale nei con-
fronti della squadra» convin-
to dell’apporto fondamentale
che continuerà a fornire. Un
aspetto, questo, confermato
anche dal segretario provin-
ciale della Lega, Angelo
Valeriani, che affiancato dal
commissario cittadino

Emanuela Di Paolo, ha rico-
struito le tappe del percorso
che «serenamente e in traspa-
renza, ragionando insieme
allo stesso Tedesco» hanno
portato al sostegno di Grasso.
«Se avessimo ragionato in
maniera ostinata solo per gli
interessi della Lega - ha ricor-
dato - oggi avremmo avuto
tre candidati sindaco nel-
l’area di centrodestra, conse-
gnando la città ad altri.

Massimiliano Grasso oggi è
la sintesi migliore per il cen-
trodestra: con la spinta di
tutti noi e di Tedesco arrive-
remo a meta. È il momento di
rimboccarsi le maniche, con
un lavoro di coesione, per
recuperare il tempo perso e
affrontare una campagna
elettorale serena e ricca di
spunti». «Un nuovo inizio»
come l’ha definito la vicepre-
sidente della Regione Lazio

Roberta Angelilli. «In conti-
nuità con il lavoro, non certo
facile, basti pensare alla pan-
demia, dell’attuale ammini-
strazione - ha aggiunto - dob-
biamo avviarci ad una nuova
fase, con Civitavecchia che
dovrà raccogliere sfide
importanti, come quella lega-
ta ai fondi del Pnrr, oppure al
Giubileo, e ancora al phase
out dal carbone, il completa-
mento della superstrada per

Orte, il rafforzamento del
ruolo del porto. Deve essere
una campagna elettorale
orientata allo sviluppo,
all’occupazione e alle occa-
sioni di crescita per il territo-
rio». Apprezzamenti per la
candidatura e sostegno pieno
sono arrivati poi dai consi-
glieri regionali Laura
Corrotti, Mario Luciano Crea
e Emanuela Mari. «Con senso
di responsabilità sono qui -

ha spiegato Mari - perché
l’unità del partito è un valore
non negoziabile: abbiamo
bisogno di un consiglio
comunale all’altezza delle
sfide che ci aspettano. Fratelli
d’Italia deve essere il partito
trainante della coalizione».
Diverse le anime a rappresen-
tare le forze più moderate e
di centro, all’interno della
coalizione, a partire dal grup-
po Mecozzi. «Siamo stati
sempre leali e abbiamo sem-
pre supportato Tedesco - ha
spiegato il coordinatore
Mirko Cerrone - ma in politi-
ca c’è bisogno di sintesi e
oggi la sintesi migliore è rap-
presentata da Grasso». Così
come la Democrazia cristiana
«che è tornata a Civitavecchia
- ha sottolineato il coordina-
tore Marco De Caro - siamo
certi di riuscire a far valere i
valori che più ci stanno a
cuore, quelli cattolici, della
famiglia e della persona,
attraverso la candidatura
forte ed autorevole di
Massimiliano Grasso». Sulla
stessa linea anche l’Udc, rap-
presentata da Roberto
Riccardi, che ha ribadito la
volontà del partito di sostene-
re «con convinzione e deci-
sione il nostro candidato sin-
daco». 
«È vero, siamo in ritardo - ha
concluso Grasso - ma sono
certo che insieme, con l’unità
di intenti e la ritrovata sinto-
nia per il bene della città,
affronteremo questa sfida con
forza, coraggio ed onore,
come diceva una persona a
me cara».

Civitavecchia verso le Amministrative

Grasso presenta la coalizione
“Parola d’ordine, sviluppo!”
Presentata la squadra a sostegno del giornalista 
con Lega, FdI, Dc, Udc e gruppo Mecozzi. La vicepresidente 
della Regione Angelilli: “Abbiamo davanti sfide importanti”

Continua la corsa per l’istitu-
zione della Nuova Provincia,
Porta d’Italia. Dopo Santa
Marinella, che ha fatto da
apripista e Fiumicino, anche
Civitavecchia ha approvato
a maggioranza l’istituzione
della Nuova Provincia Porta
d’Italia, lunedì 22 aprile.
Santa Marinella, Fiumicino e
Civitavecchia. Si fa per dire,
perché a votare un cambia-
mento così radicale per la
vita di chi abita in queste
città, non sono stati i cittadi-
ni a seguito di un approfon-
dito dibattito pubblico, come
il buon senso avrebbe sugge-
rito, ma la parte attualmente
maggioritaria dei Consigli
Comunali emersi dalle pas-
sate elezioni, dove il tema
non era neanche lontana-
mente presente nelle propo-

ste elettorali. Il tutto, in real-
tà, sta avvenendo non solo in
assenza di un seppur mini-
mo dibattito pubblico, ma
anche di corsa ed in aule
consiliari semideserte. Che ci
sia in atto una gara di posi-
zionamento del personale
politico in vista delle immi-
nenti elezioni di giugno?
A Civitavecchia, la proposta
è passata grazie ai voti favo-
revoli dei consiglieri di cen-
trodestra che hanno afferma-
to con forte convinzione che
il capoluogo della provincia
non potrà che essere
Civitavecchia visto che la
città ha un’antica storia pas-
sata ed aspetta da decenni
l’emancipazione da Roma.
La stessa convinzione che, a
capoluoghi invertiti, è stata
dichiarata nel Consiglio

Comunale di Fiumicino, can-
didata alla posizione di pre-
minenza per maggior nume-
ro di abitanti.
Non è ancora nata la Nuova
Provincia “Porta d’Italia” e
già si prefigurano contrasti e

litigi di campanile tra le due
città aspiranti capoluogo.
Questo evidenzia in maniera
palese lo stato di armonia e
omogeneità del territorio che
si dichiara essere alla base
della istituenda entità pro-

vinciale. Ma tutto ciò serve al
nostro territorio?
A testimonianza della nostra
convinta contrarietà al vel-
leitario e infondato esperi-
mento “Porta d’Italia”, noi -
consiglieri comunali di

diverse forze politiche dei
comuni del territorio coin-
volti - rigettiamo esplicita-
mente la proposta della
nuova provincia, con le
motivazioni espresse nel
documento in allegato.

“No ad una nuova provincia”
L’appello dei consiglieri comunali di diverse forze politiche di Santa Marinella

Morbidelli: “Con la nuova Provincia
Civitavecchia ritrova la sua centralità”
“Una boccata di iodio del mare del
Litorale e dell’ossigeno dei Monti alle sue
spalle, per costruire un futuro più sereno.
Questo è il voto del Consiglio comunale
che ha oggi approvato l’istituzione della
nuova provincia Porta d’Italia. Lo dico
senza infingimenti: si tratta per me di un
motivo di orgoglio personale. Tante volte
ho avuto l’occasione, nella mia carriera
politica, di confrontarmi con amministra-
tori di altri Comuni e di toccare con mano
la rosa infinita di opportunità che questo
nostro territorio avrebbe avuto e che inve-
ce finivano stritolate dentro la pressa
della Città metropolitana. Un punto, il
riassetto istituzionale del territorio attual-
mente inglobato in Città Metropolitana,
che era all’indice del programma elettora-
le presentato a suo tempo dal sindaco
Tedesco e che è stato centrato, nonostante
la secolare difficoltà a veder riconosciuta

una propria identità. E sbaglia chi alimen-
ta sospetti. Nessuno disconosce il nostro
rapporto storico con la Capitale, ma
siamo altra cosa rispetto ad essa e ai suoi
bisogni. Civitavecchia è la porta d’Italia

dai tempi dell’impero Romano e proprio
ad allora, se mai, risale la sua indiscutibi-
le centralità. A ben vedere non ci sarebbe
nemmeno bisogno di riaffermare questo
concetto, anche davanti a realtà che
potranno avere più abitanti all’anagrafe,
se costoro sono i primi a non vivere il pro-
prio comune di residenza, dove sostan-
zialmente vanno solo a dormire dopo
aver lavorato a Roma. Dispiace che qual-
cuno in Consiglio comunale abbia perso
l’occasione, e mi riferisco al Pd, di render-
si protagonista in positivo di questo pro-
cesso, che peraltro è stato portato avanti
anche da giunte di centrosinistra. A
cogliere i frutti di una autonomia del ter-
ritorio saranno però tutti, di destra e di
sinistra, di mare e di monte, e questa è
l’unica cosa che conta. Benvenuta, Porta
d’Italia!”. Così la consigliera della Lista
Tedesco, Roberta Morbidelli.



“Finora abbiamo sottoscritto
17 Accordi di coesione (15
Regioni e 2 Province autono-
me), siamo in dirittura d’arri-
vo per chiudere gli ultimi 4
che mancano (Campania,
Puglia, Sicilia e Sardegna) e
coprire così tutto il territorio
nazionale. È un lavoro estre-
mamente prezioso, per il
quale ringrazio il ministro
Fitto, i suoi uffici, i presidenti
delle Regioni e delle Province
autonome, tutte le ammini-
strazioni che hanno collabora-
to, che ci ha permesso di met-
tere finora a disposizione dei
territori la somma complessi-
va di 9,8 miliardi di risorse del
Fondo sviluppo e coesione
2021-2027. È un pacchetto par-
ticolarmente importante, che il
Cipess è chiamato ad approva-
re e che ha movimentato circa
15 miliardi di euro attraverso
risorse regionali, nazionali e
private”. Così la presidente
del Consiglio, Giorgia Meloni,
intervenendo alla riunione del

Cipess a palazzo Chigi. “Ogni
Accordo di coesione - ha ricor-
dato la premier - prevede un
programma di interventi e di
linee di azione e precisi crono-
programmi procedurali e
finanziari. Questo vuol dire
che tutti noi ci siamo impegna-
ti a rispettare le scadenze, e a
portare avanti nei tempi previ-
sti tutte le opere e gli interven-
ti previsti negli Accordi”.
“Questa è una delle tante
novità che abbiamo introdotto

- ha proseguito Meloni -. Con
l’Accordo di Coesione non
prevediamo, infatti, solo l’ero-
gazione delle risorse per pro-
getti strategici ma anche un
meccanismo di definanzia-
mento per le eventuali risorse
non utilizzate. In altre parole:
se non rispetti i tempi, ti tolgo
quelle risorse e le spendo per
altro. In più, noi prevediamo
anche strumenti per superare
inerzie o inadempienze attra-
verso l’esercizio di poteri

sostitutivi. Dunque, maggiori
responsabilità per tutti, per
realizzare in tempi certi e più
veloci gli interventi program-
mati”. “Credo che tutti noi
dobbiamo essere fieri del lavo-
ro di squadra che abbiamo
fatto e che ci ha condotto fin
qui. Non resta che continuare
così, con ancora più determi-
nazione e costanza, perché è
questa la chiave giusta per
dare ai cittadini, alle famiglie e
alle imprese della nostra
Nazione le risposte che aspet-
tano da tempo. E realizzare
quelle opere strategiche che i
nostri territori attendono per
diventare più competitivi, più
forti, più dinamici”, ha
aggiunto la premier. “La riu-
nione del Cipess rappresenta
una tappa importante nel-
l’azione del Governo e della
rinnovata sinergia che il
Governo ha instaurato con gli
Enti locali e i territori che com-
pongono la nostra Nazione -
ha quindi evidenziato Meloni

nel corso del suo intervento -.
Come sapete, l’Italia è una
Nazione che nel tempo ha
accumulato diversi divari: tra
Nord e Sud, tra la costa tirreni-
ca e quella adriatica, divari
all’interno delle stesse
Regioni, tra aree più interne e
aree più urbanizzate e rag-
giunte di più da servizi e infra-
strutture. Ridurre questi diva-
ri è una delle nostre priorità e
la strada migliore per farlo è
concentrare le risorse che
abbiamo a disposizione, a par-
tire da quelle europee legate
alle politiche di coesione, su
interventi strategici e di lungo
periodo. Così come è fonda-
mentale spendere quelle risor-
se bene, nel minor tempo pos-
sibile, evitando sprechi e inef-
ficienze. Questa è la visione
che ha ispirato il nostro lavo-
ro, fin dal nostro insediamen-
to”. “Nella riunione del 3 ago-
sto 2023 - ha ricordato la pre-
mier - questo Cipess ha delibe-
rato l’imputazione program-

matica alle Regioni e Province
Autonome di 32,366 miliardi
di euro di Fsc, una quota com-
plessivamente pari al 60 per
cento delle risorse Fsc 2021-
2027 disponibili. Con il
Decreto Sud e Coesione abbia-
mo portato avanti un riordino
complessivo della program-
mazione e della gestione del
Fondo Sviluppo e Coesione e
abbiamo riportato l’utilizzo di
quelle risorse alle finalità per il
quale il Fondo è nato, ovvero
finanziare progetti in grado di
incidere davvero sullo svilup-
po dei territori. Sulla base di
questo lavoro, col Decreto Sud
abbiamo riformato le politiche
di coesione e abbiamo creato
uno strumento molto efficace,
gli Accordi di Coesione, che ci
hanno consentito in questi
mesi di mettere a disposizione
delle Regioni e delle Province
autonome risorse ingenti da
investire su infrastrutture,
istruzione, sviluppo locale,
ricerca e università”.

Si tratta del Fondo di Sviluppo e Coesione 2021-2027 che continua a crescere

La premier Meloni parla al Cipess
“A disposizione 9,8 miliardi di euro per le risorse regionali e private”

Nell’audizione di lunedì presso le
Commissioni Congiunte di
Bilancio sul DEF, Confagricoltura
ha evidenziato una evidente diffi-
coltà delle imprese agricole nella
loro tenuta competitiva, dovuta a
varie motivazioni, tra le quali l’au-
mento dei costi. Secondo l’ISTAT,
al netto delle variazioni dei prezzi,
nel 2023 si riducono in volume la
produzione dell’agricoltura (-1,4
per cento) e, ancora di più, il valo-
re aggiunto ai prezzi base (-2 per
cento); in calo anche le unità di
lavoro (-4,9 per cento). Le stime
hanno evidenziato per il settore
primario una variazione più
moderata rispetto al 2022, con una
graduale mitigazione degli effetti
derivanti dall’instabilità dei mer-
cati internazionali delle materie
prime agricole e dei prodotti ener-
getici. Tuttavia, l’andamento è
stato fortemente influenzato dai
fattori climatici avversi che hanno

compromesso molte colture.
L’annata, infatti, è risultata negati-
va (-2,4 per cento in volume). La
decisione del Governo di presen-
tare la versione semplificata del
Def, senza quadro programmati-
co, accoglie un suggerimento della
Commissione europea che
Confagricoltura interpreta con
favore. Ciò consentirà, infatti, di
concentrarsi sui problemi oggetti-
vi che l’Italia dovrà affrontare e
che condizioneranno le scelte in
tema di politica di bilancio per i
prossimi anni. “Risulta necessario
creare interventi che diano una
spinta rapida e mirata agli investi-
menti e alla aggregazione. Nello

specifico, servono incentivi al fine
di massimizzare il contributo
delle Banche nell’attuazione anche
degli investimenti connessi al
PNRR: rafforzare gli strumenti di
garanzia pubblica a favore delle
imprese, per mitigare l’aumento
dei tassi di interesse e facilitare gli
interventi degli Istituti di credito;
implementare gli strumenti di
finanza agevolata per erogare con-
tributi a fondo perduto e in conto
interessi sul modello, ad esempio,
della cosiddetta “Nuova
Sabatini””, ha affermato
Alessandra Ausanio per
Confagricoltura. La
Confederazione ha posto l’accento

su due elementi fondamentali:
favorire l’aggregazione delle
imprese agricole e agroalimentari
attraverso lo strumento delle filie-
re intese come Reti di Impresa;
incentivare le agroenergie come
fonti rinnovabili. “La crescita delle
agroenergie rappresenta a nostro
avviso lo strumento più efficace
per traguardare gli obiettivi di
decarbonizzazione del Paese nei
diversi settori di produzione e un
volano per la nostra economia”,
ha proseguito Ausanio.
L’inserimento tra le attività con-
nesse della produzione di energia
elettrica e calorica da fonti agrofo-
restali e fotovoltaiche, di carbu-

ranti e prodotti chimici di origine
agroforestale, costituirebbe il giu-
sto riconoscimento alle imprese
agricole del ruolo, sempre più
determinante, che svolgono nel
campo della produzione di ener-
gie da fonti rinnovabili, contri-
buendo in modo rilevante alla
transizione ecologica in contrasto
al climate change. “Si fa quindi
necessario un definitivo chiari-
mento relativo alla tassazione di
biogas e biomasse, come richiesto
da tempo da Confagricoltura”, ha
concluso Ausanio. La
Confederazione, infine, si è
espressa in modo fermamente
contrario alla tassazione sulla ces-
sione del diritto di superficie,
introdotta dall’ultima Legge di
Bilancio, proponendo come cor-
rettivo l’esclusione dei contratti
preliminari sottoscritti prima di
dicembre 2024 e l’inserimento di
una imposta sostitutiva.

Confagri contro il Def: “Vogliamo
chiarezza sulle tasse agroalimentari”
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informazioni per rego-
lare e coordinare le fun-
zioni dei vari organi:
sonno, fame, temperatu-
ra corporea, metaboli-
smo, desiderio sessuale,
tono dell’umore, crescita
e sviluppo. Dagli estro-
geni al testosterone,
dall’insulina all’ormo-
ne della crescita, nel
nostro organismo cir-
colano più di 50 ormo-
ni le cui variazioni
possono fare da apri-
pista a moltissime patologie. Il
30 per cento delle malattie cro-
niche e 1 tumore su 4 dipendo-
no infatti da squilibri ormona-
li. I livelli degli ormoni oscilla-
no non solo in base all’età, ma
anche in relazione al tipo di
alimentazione e ai cattivi stili
di vita. “Conoscere gli ormoni
e la loro importanza, ma
soprattutto mettere in atto
strategie che possono aiutare a
prevenire le tante malattie
nelle quali c’è una componen-
te ormonale alterata, significa
incidere positivamente sulla
salute dei cittadini - afferma
Diego Ferone, presidente elet-
to SIE e Direttore Clinica
Endocrinologica presso
l’IRCCS Policlinico San
Martino, Università di Genova
-. Ridurre il più possibile
l’esposizione agli interferenti
endocrini contenuti in imbal-
laggi di plastica, cosmetici e
giocattoli. Fare in modo che
tutti possano avere un ade-
guato introito di vitamina D,
iodio e calcio, come viene
richiesto nella Dichiarazione
di Milano per esempio, signifi-
ca far sì che si prevengano
malattie come l’osteoporosi, le
patologie tiroidee e alcuni
disturbi metabolici, che assie-
me colpiscono, soltanto in
Italia, 3 persone su 10. È altret-
tanto fondamentale la pratica
regolare dell’esercizio fisico
così da ridurre l’impatto di
malattia a forte componente
ormonale come l’obesità, i
tumori, il diabete”. 

Positivo lo sport
Non c’è differenza
tra uomini e donne
Lo sport ha un grande impatto
sulla modulazione ormonale:
fare attività fisica costante, ma

a
intensità moderata e non pro-
lungata, da 90 a 150 minuti a
settimana, può aiutare l’orga-
nismo a produrre meglio gli
ormoni. “Infatti, ormai si parla
anche di workout ormonale,
cioè impostare l’allenamento
in modo da equilibrare la pro-
duzione degli ormoni e far sì
che la sua efficacia sia massi-
ma con esercizi aerobici quali
la corsa, la camminata intensa
e la ginnastica dolce - riferisce
Aimaretti -. Appena ci muo-
viamo, il nostro organismo
rilascia ormoni che provocano
effetti diversi - spiega -. Un
esempio è quello dell’irisina, il
cosiddetto ormone dello sport,
‘brucia-grassi’, che per mezzo
di un’attività fisica costante ed
equilibrata aumenta del 12 per
cento e contrasta le cellule adi-
pose ‘cattive’. Il regolare eser-
cizio a bassa intensità aumen-
ta fino al 500 per cento, rispet-

to a chi è sedentario, la secre-
zione di endorfine e serotoni-
na, conosciuti come ormoni
della felicità, responsabili di
benessere e buonumore, e
riduce invece la produzione
del cortisolo, l’ormone dello
stress, contribuendo così a
equilibrare la produzione
ormonale e far sì che la sua
efficacia sia massima.
L’attività fisica contribuisce
anche ad abbassare la resisten-
za all’insulina e a migliorare
l’utilizzo dello zucchero da
parte dei muscoli e del cervel-
lo”. Molti credono che gli
squilibri ormonali siano legati
soltanto al mondo femminile e
che gli uomini non sperimenti-
no gli effetti negativi di altera-
zioni simili nel loro organi-
smo. Ma non è così perché esi-
stono squilibri ormonali
maschili con sintomi equipa-
rabili a quelli femminili. Per
questi motivi è importante
essere consapevoli di come
eventuali modifiche fisiche o
psicologiche, che possono
verificarsi durante tutto l’arco
della vita, possono essere indi-
ce di squilibri ormonali e della
necessità di rivolgersi subito
allo specialista per individua-
re gli esami e il trattamento
più adeguato. “I sintomi a cui
porre attenzione, che possono
mascherare problemi al siste-
ma endocrino, sono variazioni
inspiegate di peso, disturbi del
sonno, cambiamenti nell’ap-
petito, fragilità di unghie e
capelli, stanchezza eccessiva,
pelle desquamata, sete persi-
stente, comparsa di depressio-
ne del tono dell’umore, calo
del desiderio sessuale e infer-
tilità - conclude Ferone -. In
presenza di questi campanelli
d’allarme è necessario rivol-
gersi allo specialista endocri-
nologo e può essere utile, su
indicazione dello stesso, sotto-
porsi a esami di dosaggi
ormonali”.

E preoccupa la recrudescenza
del morbillo e della pertosse
annunciata dai pediatri d’Italia

All’Hormone Day gli esperti SIE sensibilizzano sui campanelli d’allarme 
Sanità, aumentano le patologie
legate ai disturbi ormonali
Patologie diffusissime, come
obesità, diabete, malattie della
tiroide, infertilità, osteoporosi,
sono tutte connesse ad altera-
zioni ormonali, che hanno
tanti volti e che quasi tutti,
prima o poi siamo destinati a
conoscere. “Si stima che la
probabilità che ognuno di noi,
nell’arco della vita, abbia a che
fare con un problema ormona-
le si aggiri intorno al 75 per
cento - dichiara Gianluca
Aimaretti, presidente SIE e
Direttore del Dipartimento di
Medicina Translazionale
(DiMET) dell’Università del
Piemonte Orientale, che
segnala, però, le rischiose
lacune nella conoscenza -. La
centralità del sistema ormona-
le fa sì che l’endocrinologo
debba essere uno specialista
competente su molteplici aree
terapeutiche anche molto lon-
tane fra di loro, eppure paga il
prezzo di una scarsa consape-
volezza del ruolo degli ormo-
ni nel mantenimento della
salute e in molte malattie,
anche da parte della classe
medica. Nonostante lo straor-
dinario impatto sulla salute
femminile e maschile, spesso
ignorato e sottovalutato - sot-
tolinea -, pochi conoscono il
ruolo cruciale degli ormoni
che resta misterioso per la
maggior parte degli italiani,
che non sanno come affronta-
re eventuali squilibri e a chi
rivolgersi. Se infatti i sintomi
di un infarto o di un ictus sono
peculiari e facilmente ricono-
scibili, gli ormoni agiscono
invece in maniera meno chiara
ed evidente”. Proprio per col-
mare questo gap informativo,
in vista dell’Hormone Day, gli
esperti SIE colgono l’occasio-
ne per sensibilizzare l’opinio-
ne pubblica sul tema della
salute ormonale, con eventi
divulgativi, visite gratuite e
screening su tutto il territorio
nazionale. Lo scopo è quello
di far conoscere i campanelli
d’allarme degli squilibri
ormonali e promuovere picco-
li azioni quotidiane che possa-
no scongiurare la comparsa
delle malattie di cui gli ormo-
ni sono causa diretta o con-
causa, in linea con la
Dichiarazione di Milano sotto-
scritta nel 2022 da 53 società
endocrinologiche europee,
associazioni di pazienti e altre
organizzazioni, per indicare
gli obiettivi primari di preven-
zione, diagnosi e terapie delle
patologie ormonali. Gli ormo-
ni sono i ‘registi’ della nostra
salute e regolano tutto quello
che accade nel nostro organi-
smo. Queste sostanze chimi-
che, prodotte dalle ghiandole
endocrine, agiscono come
messaggeri che, viaggiando
nel circolo sanguigno, portano

In occasione della Settimana
mondiale dell’immunizzazio-
ne, la Società italiana di
Pediatria (Sip) ha lanciato l’al-
larme per la recrudescenza del
morbillo e della pertosse, invi-
tando ovviamente alla vacci-
nazione dei più piccoli per
tutte le malattie prevenibili
con vaccino. Dal 1° gennaio al
31 marzo 2024, ricorda la Sip,
sono stati notificati 213 casi di
morbillo. Cinquantasei casi
(26,3 per cento) hanno riporta-
to almeno una complicanza,
inclusi 23 casi di polmonite e
un caso di encefalite in un gio-
vane adulto, non vaccinato.
“Le alte coperture vaccinali
sono l’unico strumento di
difesa”, sottolinea la presiden-
te della Sip Annamaria
Staiano. Il morbillo non è
l’unica patologia prevenibile
con la vaccinazione a preoccu-
pare. “Dall’inizio di quest’an-
no stiamo assistendo ad una
recrudescenza di casi di
un’altra malattia infettiva
prevenibile con vaccino: la
pertosse”, aggiunge Rocco
Russo, responsabile tavolo
tecnico vaccinazioni della Sip.
“Si tratta di una malattia
infettiva che non conferisce
una immunità permanente,
neanche dopo una prima infe-
zione. Per cui bisogna cercare
di contrastarla con alti livelli
di copertura vaccinale nel

corso del tempo, effettuando i
dovuti richiami”. Insufficienti
anche i bassi tassi di copertura
per la vaccinazione contro il
Papillomavirus umano, virus
responsabile di infezioni che
possono portare allo sviluppo
tumori. Secondo gli ultimi
dati, relativi al 2022, “nelle
ragazze nella coorte più gio-
vane (2010), che compivano 12
anni nell’anno di rilevazione,
è al 38,78 per cento, mentre
quello della coorte 2009 (com-
pimento 13 anni nell’anno di
rilevazione) è al 56,18 per
cento”, ricorda la Sip. Si tratta
di valori “ben al di sotto della
soglia ottimale prevista dal
Piano Nazionale di
Prevenzione Vaccinale (95 per
cento nel 12° anno di vita) con
nessuna Regione o Provincia
Autonoma grado di raggiun-
gere l’obiettivo”, conclude. 
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L’ultimo sforzo del premier bri-
tannico Rishi Sunak per ottenere la
possibilità di inviare alcuni
migranti in Ruanda ha alla fine
ottenuto il via libera del
Parlamento. Poche ore dopo che
Sunak aveva promesso che i voli
di trasferimento sarebbero iniziati
a luglio, l’impasse parlamentare
che da 2 mesi bloccava il testo si è
sbloccata poco dopo la mezzanot-
te ora locale quando la Camera dei
Lord, non eletta, ha “riconosciuto
la supremazia” della Camera dei
Comuni eletta e ha ritirato gli ulti-
mi emendamenti proposti, spia-
nando la strada alla legge.
All’inizio della giornata, Sunak
aveva chiesto che i Lord smettes-
sero di bloccare la sua proposta
chiave, il cosiddetto ‘piano
Ruanda’, che nelle sue intenzioni
dovrebbe porre fine alla marea di
migranti che attraversano la
Manica. Lo stallo legislativo è stato
solo l’ultimo ostacolo a ritardare
l’attuazione di un piano che è stato
ripetutamente bloccato da una
serie di sentenze dei tribunali e
dall’opposizione degli attivisti per
i diritti umani, che sostengono che
sia illegale e disumano. I sostenito-

ri dei migranti hanno promesso
che continueranno a lottare contro
il piano. Il governo ha intenzione
di trasferire in Ruanda alcuni di
coloro che entrano illegalmente
nel Regno Unito, come deterrente
per i migranti che rischiano la vita
su gommoni attraversando la
Manica nella speranza di poter
chiedere asilo una volta raggiunto
il Regno Unito. Nonostante l’ap-
provazione della legge da parte
del Parlamento britannico, ulterio-
ri sfide giudiziarie potrebbero
ritardare i voli verso il Ruanda, ha
spiegato Tim Bale, professore di
politica alla Queen Mary

University di Londra: “Non credo
che la situazione sia necessaria-
mente chiusa”, ha detto. Sunak ha
puntato il suo futuro politico sui
voli di trasferimento dei migranti,
facendo della promessa di “ferma-
re i barconi” una parte fondamen-
tale del suo discorso agli elettori,
mentre i sondaggi mostrano che il
suo partito conservatore è molto
indietro rispetto al partito laburi-
sta in vista delle elezioni generali
di quest’anno. Le elezioni locali
della prossima settimana sono
considerate un barometro per il
risultato che i partiti otterranno
alle elezioni generali. Il dibattito

nel Regno Unito si svolge mentre i
Paesi dell’Europa occidentale e
dell’America settentrionale cerca-
no di trovare un modo per frenare
il crescente numero di immigrati
che, a causa delle guerre, dei cam-
biamenti climatici e dell’oppres-
sione politica, costringono le per-
sone ad abbandonare le proprie
case. Le piccole traversate in barca
sono una questione politica molto
sentita nel Regno Unito, dove
sono viste come una prova del fal-
limento del governo nel controlla-
re l’immigrazione. Nel 2022 il
numero di migranti arrivati in
Gran Bretagna su piccole imbarca-

zioni è salito a 45.774 da appena
299 di 4 anni prima. L’anno scorso
gli arrivi di piccole imbarcazioni
sono scesi a 29.437 mentre il
governo applicava un giro di vite
sui trafficanti di esseri umani e ha
raggiunto un accordo per il ritorno
degli albanesi nel loro Paese d’ori-
gine.
In seguito all’approvazione del
cosiddetto ‘piano Ruanda’ da
parte del Parlamento britannico
l’Onu, per bocca dell’Alto com-
missario per i rifugiati Filippo
Grandi e dell’Alto commissario
per i diritti umani Volker Türk, ha
lanciato un allarme sottolineando
che avrà conseguenze negative
sulla condivisione delle responsa-
bilità a livello globale, sui diritti
umani e sulla protezione dei rifu-
giati. La nuova legge “crea un
pericoloso precedente a livello glo-
bale”, ha dichiarato Türk. Della
stessa idea Grandi, secondo il
quale “la nuova legge segna un
ulteriore passo indietro rispetto
alla lunga tradizione del Regno
Unito di fornire rifugio a chi ne ha
bisogno, in violazione della
Convenzione sui rifugiati” e “pro-
teggere i rifugiati richiede che tutti

i Paesi - non solo quelli confinanti
con le zone di crisi - rispettino i
loro obblighi” mentre “questo
accordo cerca di spostare la
responsabilità della protezione dei
rifugiati, minando la cooperazione
internazionale e creando un preoc-
cupante precedente globale”. “Il
Regno Unito ha una storia orgo-
gliosa di controllo giudiziario effi-
cace e indipendente. Può ancora
fare i passi giusti e mettere in atto
misure per contribuire ad affron-
tare i fattori che spingono le perso-
ne a lasciare la propria casa e con-
dividere la responsabilità per colo-
ro che hanno bisogno di protezio-
ne, con i partner europei e altri
partner internazionali”, ha
aggiunto Grandi. Il ‘Safety of
Rwanda (Asylum and
Immigration) Bill’, noto appunto
come ‘piano Ruanda’, è stato pre-
sentato e approvato dal
Parlamento insieme al Trattato di
partenariato per l’asilo tra Regno
Unito e Ruanda dopo che la Corte
Suprema del Regno Unito ha sta-
bilito l’anno scorso che la proposta
di trasferire i richiedenti asilo in
Ruanda avrebbe violato il diritto
internazionale e britannico.

L’obiettivo di Rishi Sunak è mettere fine alla marea di migranti che attraversano la Manica

Via al ‘piano Ruanda’ del premier inglese
Dopo due mesi di blocco anche la Camera dei Lord ha ceduto, ritirando gli emendamenti
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A Dresda la polizia tedesca ha arre-
stato un assistente di Maximilian
Krah, il principale candidato
dell’AfD (il partito di estrema
destra tedesco) alle elezioni euro-
pee. L’uomo è accusato di aver
compiuto azioni di spionaggio per
la Cina. Secondo le informazioni
dell’emittente tedesca Ard il nome
del collaboratore di Krah è Jian G.
E; secondo le accuse, avrebbe tra-
smesso alla Cina informazioni rela-
tive alle operazioni parlamentari.
Nello specifico, il procuratore gene-
rale federale accusa l’uomo di aver

spiato il movimento di opposizione
cinese. Il presunto agente si sarebbe
offerto come informatore alle auto-
rità tedesche circa 10 anni fa.
All’epoca, però, era stato considera-
to inaffidabile e un possibile dop-
piogiochista per la Cina. G. è consi-
derato uno stretto confidente di
Krah. Quando l’esponente di AfD è
entrato al Parlamento europeo nel
2019, ha portato G. nella sua squa-
dra di Bruxelles come assistente.
Poco dopo G. avrebbe accompagna-
to Krah in un viaggio in Cina e da
allora avrebbe lavorato per le auto-

rità di Pechino, riporta Zeit. Si trat-
ta del secondo caso di spionaggio
cinese in 24 ore in Germania, dopo
l’arresto di 3 persone ieri, sospetta-
te di lavorare per i servizi segreti di
Pechino. L’arresto è stato eseguito
dalla Polizia giudiziaria statale
della Sassonia, riporta Der Spiegel,
e non sembra legato ai 3 arresti
compiuti ieri. L’Ufficio federale
della polizia criminale si sta adesso
occupando di ulteriori indagini sul
caso. Jian G. verrà ora portato
davanti al giudice istruttore di
Karlsruhe, che deciderà sull’esecu-

zione della custodia cautelare. G. è
cittadino tedesco da diversi anni,
ma ha radici cinesi. Come riporta
Ard, l’uomo è arrivato a Dresda nel
2002 come studente e alla fine ha
lavorato come uomo d’affari. È
stato temporaneamente membro
dell’Spd. Si dice che nel corso degli
anni abbia incontrato Maximilian
Krah, che ha lavorato come avvoca-
to a Dresda, in relazione alla fonda-
zione di un’azienda. L’anno scorso
il portale di notizie t-online è stato
il primo a riferire sui dubbi rappor-
ti di Krah con la Cina, nonché sul

suo assistente G. e sulla fondazione
di società e associazioni legate alla
Cina. Nel ruolo di collaboratore di
Krah al parlamento europeo, l’uo-
mo aveva accesso alle informazioni
relative alle operazioni parlamenta-
ri che, secondo Ard, sarebbero di
grande valore per i servizi segreti
cinesi. G. è attivo da molti anni
anche nel movimento di opposizio-
ne cinese all’estero. Si dice che
abbia utilizzato questa connessione
per spiare esponenti dell’opposi-
zione cinese per conto dei servizi
segreti di Pechino. 

Secondo l’emittente tedesca Ard trasmetteva alla Cina informazioni sulle operazioni parlamentari
Germania, arrestato l’assistente del principale candidato dell’Afd
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La fine dei campionati è, da sempre, il
periodo dei bilanci, e se per la RIM non
è consueto raccontare l’attività giovani-
le in questi termini, stavolta è necessa-
ria un’eccezione. Pionieri sotto ogni
punto di vista, i ragazzi Under14 hanno
superato le più rosee aspettative per
questo campionato. La prima volta per
la RIM nel calcio giovanile, la prima
volta insieme a DM84 in un progetto di
collaborazione fortemente voluto da
entrambi i consorzi, il tutto coronato da
un inaspettato terzo posto nel campio-
nato provinciale Giovanissimi.
“Inaspettato” perché si sa che i primi
frutti raccolti difficilmente saranno i
migliori, ma meritato dal primo all’ulti-
mo punto per l’impegno profuso da
tutte le parti di questo progetto. Gli
atleti, che sono artefici e destinatari di
ogni passo compiuto, le loro famiglie, i
Mister Fabrizio Carbone, Massimo
Paolangeli e Luca Rinaldi, la dirigenza
RIM e DM84, i dirigenti accompagnato-
ri. E se il risultato della classifica resta
solo un numero, una somma di punti

che ha un’importanza relati-
va, la vera medaglia al collo di
ognuno degli attori coinvolti è
la crescita di questo gruppo
come squadra e di questi
ragazzi come atleti e come
giovani uomini. Un inizio
perfetto per un progetto che
continuerà ad essere coltivato
da impegno, passione ed
entusiasmo, affinché cresca e
ci porti tante altre stagioni
come questa. Complimenti ai
ragazzi ed allo staff per que-
sto traguardo, con l’augurio di portare
l’asticella sempre un po’ più in alto, un
passo alla volta.
Parola a Mister Fabrizio Carbone - Per
commentare questa annata speciale
abbiamo “lasciato il microfono” al
direttore sportivo della RIM, Fabrizio
Carbone: “Quest’anno i 2010 sono stati
favolosi. Va sottolineato il fatto che è stato il
primo anno per il nostro settore giovanile e
con i Giovanissimi ci troviamo alle fasi fina-
li. Hanno fatto un campionato bellissimo

con grande soddisfazione per tutti i vertici
societari. Hanno fatto vedere un calcio puli-
to e molto tecnico, giocate meravigliose alle
quali tutte le squadre avversarie non hanno
potuto far altro che applaudire. Possiamo
quasi dire che il terzo posto ci va stretto se
pensiamo che siamo stati l’unica squadra ad
aver battuto in trasferta i ‘primi della clas-
se’, il Marina di San Nicola; una gran bella
squadra, primo posto meritato. Io, con
Massimo e Luca, veniamo da due anni di
lavoro tecnico eccellente, così come stiamo

facendo con tutta la nostra piccola scuola
calcio e i risultati li stiamo vedendo. Il pro-
getto continua dunque in questo senso. La
fusione con la DM84 sta funzionando,
quindi avanti così. Hanno una prima squa-
dra che è ad un passo dalla vittoria del cam-
pionato, facciamo tutti il tifo per loro. Ed
infine occhi puntati al futuro: grandi pro-
grammi già dalla prossima stagione, siamo
stati contattati dalla Lazio e dal Tor Tre
Teste che hanno espresso la loro volontà di
collaborare alla nostra metodologia tecnica e

di scuola calcio. Che altro
aggiungere, siamo molto soddi-
sfatti del lavoro svolto finora e il
futuro non sarà che migliore. Ora
sotto con le finali dei 2010 di
Coppa della Provincia di Viterbo.
Sabato 27 partita unica con il
Tarquinia, chi vince passa alle
semifinali”.
La rosa - Ed eccoli i 2010 della
DRIM: Matteo Abis,
Alessandro Caia, Simone
Calabresi, Emanuel Casson,
Gregory Cavazza, Daniele

Cipriano, Davide Consalvi, Francesco
Conti, Domenico Corvino, Samuele
Costantini, Alessandro Di Bello,
Alessandro Di Faustino, Francesco Di
Giuseppe, Mattia Di Michele,
Francesco Dicorato, Martin Germani,
Divanshu Kumar, Valerio Mizzon,
Patrizio Parrucci, Nicolas Piergentili,
Cristian Pierozzi, Diego Pietroforte,
Giulio Poleggi, Gabriele Radichini,
Francesco Rutigliano, Federico Sasso,
Diego Scacco.

Calcio - I ragazzi Under14 della società etrusca hanno superato le più rosee aspettative

Giovanissimi DRIM: buona la prima!
“L’esperimento” di fusione RIM-DM84 si corona con un inaspettato terzo posto

Un risultato positivo quello otte-
nuto dal team Pirata Vangi -
Sama Ricambi in quella della
Nation’s Cup, tre tappe in cui
Sambinello ha raggiunto il
22esimo posto, seguito dai com-
pagni Meccia e Toselli. “Una
bella esperienza partecipare a
L’Eroica, davanti ad atleti di cara-
tura internazionale, che ci hanno
dato la possibilità di confrontarci - ha detto
Andrea Campagnaro - Purtroppo la terza gara
è stata sospesa per un errore logistico, ma
diciamo che tuttavia siamo contenti del risulta-
to. Una competizione che ci ha consentito di
confrontarci con team e corridori molto forti, la
nostra prestazione è stata positiva e ne sono
contento. Di più non potevamo fare, è stato
compiuto un altro passo in avanti, ora ci aspet-
tano altre sfide importanti.

Pirata Vangi-Sama Ricambi alla Nation’s Cup
Positiva la competizione per la squadra grigio rossa:
per Sambinello arriva un ventiduesimo posto

Conto alla rovescia per il Sabaudia Triathlon
Sprint, l’evento che da tanti, nello stesso perio-
do, si svolge nel lungomare sabaudo domeni-
ca 28 aprile. Anche questa volta la cornice sarà
delle migliori, con tanti atleti che si appreste-
ranno a sostenere il circuito di nuoto, bike e
corsa. Una manifestazione collaudata, alla
quale prendono parte sportivi da tutta Italia, a
conferma del grande lavoro e impegno
dell’Associazione Sportiva Guida Sicura, che
mette al centro dell’evento temi di interesse
sociale, come la lotta al diabete e sicurezza in
stradale . L’evento si inserisce nei programmi
sportivi di Aces Italia, il progetto delle città
sportiva Comunità Europee dello sport 2024 e
alla premiazioni ci sarà anche il sindaco di
Sabaudia , Alberto Mosca, che ha dimostrazio-
ne attaccamento alla manifestazione. Al via
anche gli atleti delle forze militari per il trofeo
Interforze. Sono annunciati 250 partecipanti,

con la speranza che il tempo assista gli appas-
sionati di uno sport che cresce in Italia, ma
anche nel Lazio.

A Sabaudia è tempo di Triathlon
Tutto pronto per la competizione di domenica 28 aprile: più di 200 atleti al via
per la Sabaudia Sprint organizzata dall’Associazione Sporiva Guida Sicura



Tamberi accende gli Europei di Roma 2024
“L’Olimpico è magico, devo vincere l’oro”

Da domani tre giorni di ‘festival delle due ruote’ con le Terme di Caracalla e il centro
storico della capitale pronti ad ospitare oltre 2.000 ciclisti tra professionisti e amatori
Ciclismo: 77° Gran Premio della Liberazione
Le squadre ufficiali U23 in gara il 25 aprile
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Domani a Roma, per la 77^ volta,
si correrà il Gran Premio della
Liberazione di ciclismo, noto a
livello internazionale come il
“Mondiale di Primavera”, antipa-
sto dell’epilogo del 107° Giro
d’Italia, che il 26 maggio si conclu-
derà a Roma con la tappa finale.
La storica corsa ciclistica su strada
organizzata dal Terenzi Sport
Eventi, inserita nel calendario
della UCI e della FCI e sostenuta
dall’Assessorato allo Sport,
Grandi Eventi, Turismo e Moda
di Roma Capitale, si svolgerà
come di consueto sul tradizionale
tracciato delle Terme di Caracalla,
e prevede una serie di gare agoni-
stiche e aperte a tutti, per una par-
tecipazione prevista di oltre 2.000
ciclisti.
Alle ore 14 del 25 aprile, dopo la
premiazione della gara femmini-
le, e una volta rientrati alla base
gli oltre 500 partecipanti alla Bike
4 Fun, scatterà lo storico Gran
Premio della Liberazione Under
23. Al via ci saranno 35 squadre,
ciascuna con 5 effettivi per un
totale di 175 corridori, pronti ad
animare ancora il centro di Roma
col magico ronzio delle loro bici-
clette. Una competizione unica
nel suo genere, aperta a qualsiasi
esito per la conformazione del
percorso, pieno di piccole pen-
denze e curve strette di difficile
interpretazione. Assente il cam-
pione in carica Alessandro
Romele, la MBH Colpack Ballan
proverà a difendere il titolo con le
sue nuove leve, tra cui un figlio e
nipote d’arte come Edoardo
Cipollini. I riflettori saranno pun-
tati però soprattutto sulla VF

Group Bardiani Csf Faizanè, ema-
nazione U23 della squadra
Professional reggiana che que-
st’anno si sta mettendo in gran
mostra con Alessandro Pinarello
e che sul circuito di Caracalla con-
terà pure su un Lorenzo Conforti
che ha cerchiato il Liberazione sul
calendario. Tornando alle nume-
rose Continental italiane, previsti
schieramenti “a due punte” per la
Biesse Carrera con Donati e
Arrighetti, per la Zalf Euromobil
Fior con De Monte e Ursella e per
la General Store con Menghini e
Cocca; il velocista riccionese
Anniballi difenderà i colori della
Technipes #InEmiliaRomagna e il
triestino Skerl quelli del rinomato
team Friuli; la Rime Drali sfrutte-
rà il conto aperto col Liberazione
di De Fabritiis, che l’anno scorso
tentò un attacco nel finale della
prova Juniores; la UM Tools Caffè
Mokambo terrà alto il tasso di gio-
ventù, con un lotto di atleti con
nemmeno vent’anni di età media;
la Mg K Vis contribuirà al “tocco
internazionale” con la presenza

dell’inglese Kingston. A proposi-
to di atleti provenienti da ogni
parte del mondo, il menù delle
Continental estere prevede la
UAE Gen Z, a cui non manca
comunque l’ottima rappresentan-
za italiana con Luca Giaimi, la
Lubelskie Perla Polski col cam-
pione polacco U23 Szulik, la italo-
rumena Vini Monzon Savini Due,
l’americana Skyline, la messicana
Petrolike del team manager pie-
montese doc Gianni Savio (cui
mandiamo auguri di pronta gua-
rigione) e gli agguerriti danesi
della Airtox Carl Ras, con Hansen
e Wang pronti a riprovarci dopo
aver lottato per la vittoria l’anno
scorso e aver raccolto una meda-
glia d’argento.
Ulteriori formazioni dilettantisti-
che straniere saranno un’altra
danese come la Give Steel, un’al-
tra polacca come la Bialini, un’al-
tra messicana (seppur con sede a
San Marino) come la Monex, che
nel 2023 ha lanciato Isaac Del
Toro oggi gregario di Tadej
Pogacar nel World Tour; poi il

Monaco, con corridori da ogni
latitudine, l’anglo-italiana Zappi
Racing e la 100% british Project
One. Tra i club italiani, invece,
attesi Hopplà Petroli Firenze,
Trevigiani Marchiol, Tripetetolo,
Arvedi, Aran Cucine, Onec,
Solme Olmo, Rostese, Sissio
Team, Avezzano e il neonato
team bike Sicilia. Senza dimenti-
care le selezioni nazionali di
Austria e Slovenia porteranno
nella Città Eterna la meglio gio-
ventù dei due Paesi.
La gara femminile, che apre le
danze la mattina del 25 aprile
(partenza ore 9), beneficia que-
st’anno del passaggio di categoria
da 1.2 a 1.1, che apre le porte alle
professioniste e attrae ancor più
partecipanti dall’estero. Una
prima conseguenza importante è
la partecipazione della UAE,
squadra World Tour nella quale
corrono le grandi amiche Silvia
Persico e Chiara Consonni, che al
Liberazione 2022 confezionarono
una splendida doppietta in
maglia Valcar. In gara ci sarà

anche la formazione con cui trion-
fò lo scorso anno la due volte
campionessa europea Silvia
Zanardi: la Bepink. Così come
sono pronte a dare battaglia le
ragazze della Top Girls Fassa
Bortolo, principali antagoniste
della vincitrice l’anno scorso. Le
altre Continental italiane al via
sono l’Aromitalia Vaiano (con
l’eterna lituana Leleyvite, due
volte a podio qui nello scorso
decennio), la Mendelspeck, la
BTC Lubiana Zhiraf, la K2 (erede
del GB Team) e la Isolmant
Premac Vittoria di Giovanni
Fidanza, cui si aggiungono tre
club dilettantistici: Corridonia,
Pro Cycling Team Fanini e la neo-
nata Horizons. Per quanto riguar-
da la presenza straniera, sono
attese a Roma rappresentanti da
tutta Europa e da altri continenti:
la francese Komugi Grand Est, la
britannica Alba Development, la
portoghese Matos Mobility, l’au-
straliana St. Kilda e la messicana
Monex. Saranno al via anche la
Nazionale ucraina e il WCC

Women Team, progetto dell’UCI
che accoglie atleti e atlete prove-
nienti da contesti dove è più diffi-
cile fare ciclismo con i giusti
mezzi: tra loro, Fariba Hashimi,
che tre anni fa trovò rifugio in
Italia dall’Afghanistan.
IL PERCORSO - La zona di par-
tenza e arrivo saranno come sem-
pre posti in viale delle Terme di
Caracalla, e i tradizionali sei chilo-
metri si snoderanno con continui
saliscendi tra Porta Ardeatina,
Mura Romane, Piramide Cestia e
Porta San Paolo. Nella gara U23 i
sei chilometri di tracciato dovran-
no essere percorsi 23 volte per un
totale di 138 chilometri, le donne
percorreranno 16 tornate (96 km),
15 i giri previsti per la categoria
juniores (90 km), mentre Allievi
ed Esordienti affronteranno
rispettivamente 60 chilometri (10
giri) e 30 chilometri (6 giri con
tracciato ridotto a 5 km). Nota di
servizio. L’accredito stampa del
77° GP Liberazione si potrà ritira-
re il 25 aprile, giorno di gara, a
partire dalle ore 9, in Viale delle
Terme di Caracalla nello stand n.
9 situato nel Villaggio adiacente la
linea di partenza.
PATROCINI E PARTNER - Il 77°
Gp Liberazione gode dei patroci-
ni di: Regione Lazio, Assessorato
allo Sport, Grandi Eventi,
Turismo e Moda di Roma
Capitale, Sport e Salute, UCI, FCI,
Coni Lazio. L’evento gode del
sostegno dell’Assessorato allo
Sport, Grandi Eventi, Turismo e
Moda di Roma Capitale. Partner
dell’evento, Coati, Co.Re.Ma. 3,
Cavalierebici.it, D più. Info su
www.gpliberazione.it

Il portabandiera dell’Italia
alle Olimpiadi di Parigi
Gianmarco Tamberi è pronto
per accendere i Campionati
Europei di Atletica Leggera
Roma 2024, in programma
dal 7 al 12 giugno allo Stadio
Olimpico e al Parco del Foro
Italico. “Devo vincere e con-
fermare la medaglia d’oro di
due anni fa”, ha detto il capi-
tano azzurro che è stato scel-
to insieme alla schermitrice
Arianna Errigo come rappre-
sentante dello sport azzurro
ai Giochi Olimpici nella ceri-
monia del 26 luglio. Gli
Europei di Roma saranno le
prove generali di Parigi per
il campione olimpico, mon-
diale ed europeo in carica,
determinato a diventare il
primo atleta della storia a
trionfare in due edizioni con-
secutive delle Olimpiadi nel

salto in alto, ma anche a riba-
dire la supremazia a livello
europeo dopo aver festeggia-
to già in due occasioni a
livello continentale, ad
Amsterdam 2016 e a Monaco
di Baviera 2022. Gli Europei
in casa e l’abbraccio del pub-
blico, sempre entusiasta per
il suo spirito di showman in
pedana, potranno dargli la
spinta giusta e la carica in
più, “anche se non sarò anco-
ra in piena forma. La magia
dell’Olimpico potrà aiutarmi
dove non arriva la mia pre-
parazione” spiega Tamberi.
La data da tenere a mente in
chiave Roma 2024 è martedì
11 giugno, quando si terrà la
finale del salto in alto alle ore
20.35. Ma il pubblico
dell’Olimpico potrà già
vederlo in azione nella matti-
nata di domenica 9 giugno,

dalle ore 11.35, nel turno di
qualificazione (biglietti in
vendita su roma2024.vivatic-
ket.it). Due occasioni imper-
dibili per assistere dal vivo ai
salti di Gimbo, il fuoriclasse
azzurro che a Budapest 2023
ha completato una collezione
unica di medaglie d’oro:
Olimpiadi, Mondiali,
Europei, Mondiali indoor ed
Europei indoor, ai quali ha
unito anche due titoli di
campione della Diamond
League. Tra Tamberi e lo
Stadio Olimpico c’è una
lunga storia d’amore che si
rinnova anno dopo anno:
l’ultima volta, al Golden
Gala Pietro Mennea di due
stagioni fa, ha regalato spet-
tacolo sotto la Curva Sud, tra
salti, selfie e autografi, in
quello che non ha mai nasco-
sto di considerare uno dei

suoi stadi preferiti. Agli
Europei di Roma 2024 avrà
anche l’opportunità di sfata-
re il tabù-Olimpico in quanto
a risultati: non è mai riuscito
a vincere al Golden Gala
nelle quattro edizioni che ha
disputato nella Capitale
(secondo nel 2020, terzo nel
2016 e 2022, quarto nel 2019)
e non vorrà farsi sfuggire
l’occasione nella rassegna
continentale, con le medaglie
in palio. Inoltre, il saltatore
marchigiano che compirà 32
anni il 1° giugno, tornerà a
gareggiare sul suolo italiano
dopo due anni: manca dagli
Assoluti di Rieti del giugno
2022. Un motivo in più per
tornare a vederlo dal vivo,
affollare le tribune
dell’Olimpico e lasciarsi tra-
volgere dai suoi salti euro-
pei.





La Casa del Jazz di Roma (Viale di
Porta Ardeatina, 55), domenica 28
aprile alle 18:00, sarà la rinomata
venue del concerto della talentuo-
sa cantante Lucia Filaci accompa-
gnata da una delle sezioni ritmi-
che più importanti del panorama
jazzistico formata da Andrea
Beneventano (pianoforte), Dario
Rosciglione (contrabbasso) e Gegè
Munari (batteria), con Vittorio
Cuculo al sax alto. La giovane jaz-
zista romana, di origine parteno-
pea, presenterà il suo disco (primo
da leader) intitolato A Tu per Tu

pubblicato dall’etichetta Wow
Records di Felice Tazzini e
Francesco Pierotti, contenente
brani originali figli della sua
fecondità compositiva oltre ad
alcuni standard facenti parte del-
l’inesauribile tradizione jazzistica.
Fra questi spicca Serenade to
Sweden, immortale capolavoro
dell’immenso Duke Ellington,
(ri)letto in una versione particolar-
mente creativa anche per l’uso
della vocalità lirica. Ad arricchire
ancor di più questo progetto
discografico, spicca la presenza di

ben sette ospiti di prestigio:
Stefano Di Battista (sax alto in Che
M’Importa del Mondo), Fabrizio
Aiello (percussioni e arrangia-
mento in Estate sei Mia),
Emanuele Urso (clarinetto in
Friariello Swing), Vittorio Cuculo
(sax alto in My Swing Mood, Noi
Siamo il Jazz e Donna Lee), Juan
Carlos Albelo (voce e violino in
Estate sei Mia), Monica Tenev
(flauto in Estate sei Mia) e
Tommaso Romeo (voce in
Friariello Swing). Gli arrangia-
menti dei brani sono opera di
Lucia Filaci, Andrea
Beneventano, Dario Rosciglione e
Gegè Munari, ad esclusione di
Estate sei Mia (arrangiamento di
Fabrizio Aiello) e Friariello Swing
(arrangiamento delle voci di
Antonello Paliotti). A Tu per Tu è
un disco da cui emerge un profon-
do rispetto verso la tradizione del
jazz, soprattutto dal punto di vista
del linguaggio, con dei marcati
richiami anche alla cosiddetta
“Swing Era”, ma c’è spazio inoltre
per nuance appartenenti al latin
jazz brasiliano e all’afro-cuban
jazz, che rendono questo album
variopinto sotto l’aspetto stilistico.
Altro valore aggiunto presente nel
CD, le note di copertina di tre
figure assai autorevoli del canto
jazz come Nicky Nicolai, Susanna
Stivali e Joy Garrison. Un concer-
to da non perdere per tutti i jazzo-
fili della prima ora, ma non solo. 

‘Mi piacerebbe dare una mano
nel cercare nuovi artisti.
Rifondare Sanremo Giovani
sarebbe una bella sfida ma
non faccio il conduttore”. Lo
afferma Massimo Bonelli
direttore artistico del concerto
del primo maggio risponden-
do ai giornalisti che gli chiede-
vano la sua disponibilità a
ricoprire lo stesso ruolo anche
per il festival di Sanremo.
‘Non ho studiato per fare il
conduttore”, scherza Bonelli
che non esclude il ruolo di
direttore artistico: “mi piace-
rebbe. Mi piace ascoltare
musica, sono stato e sono tut-
tora un musicista, un produt-
tore, quindi ne ho fatta tanta e
ne ascolto tanta, perché la
musica è la mia passione.
Penso, quindi, di avere un po’
il polso della situazione.
Facendo tanti festival, tante
direzioni artistiche, tra cui
ovviamente il primo maggio,
sono a contatto quotidiano
con la musica e quindi penso
di avere questa potenziale
capacità di intercettare il
nuovo”. “Io sono qua, però,
diciamo che non penso diesse-
re la persona giusta”, continua
Bonelli che si sofferma anche
sulconcetto ormai superato di
Sanremo Giovani. “I giovani
vincono Sanremo a 18 anni.
Non c’è un’età giovane perché

è cambiato il meccanismo su
cui si fonda la musica, si è pas-
sati allo streaming. Il concetto
di giovani rispetto all’epoca in

cui stiamo vivendo, al tipo di
fruizione di musica e come si
portano avanti i progetti
discografici, è un po’ supera-
to”. Per Bonelli, bisogna parla-
re di scouting a Sanremo “per
dare una vetrina a 5-10 artisti
che magari non hanno l’op-
portunità, non sono passati
dal canale preferenziale di
una moda musicale, piuttosto
che di una major, e arrivare ad
essere riconosciuti. Perché poi
le belle canzoni piacciono,
basta solo farle ascoltare”.

Viva la Danza, su Rai Uno
si balla con Roberto Bolle
Serata speciale per celebrare una delle arti più amate del nostro Paese 
Chissà se balla o vola.
Impossibile non domandarse-
lo quando in scena c’è Roberto
Bolle. Sul palco con l’étoile i
confini si confondono e anche
la danza classica si unisce ad
altri generi, dal pop al rock.
C’è tutto questo e molto di più
in ‘Viva la Danza’, lo spettaco-
lo-evento ideato da Roberto
Bolle in onda in occasione
della giornata internazionale
della Danza lunedì prossimo,
29 aprile, in prima serata su
Rai1. Pensato da Bolle per
celebrare l’arte della danza in
Italia, realizzato grazie al
sostegno del ministero della
Cultura, Viva la Danza sarà
innanzitutto una grande festa
di tutti i generi di ballo, un
grande gala realizzato al tea-
tro del Maggio Musicale
Fiorentino di Firenze, uno dei
più grandi del mondo.
Prodotto da Rai direzione
Intrattenimento, in collabora-
zione con Ballandi e
Artedanza srl, lo spettacolo è
stato presentato presso la sala

Spadolini del ministero della
Cultura. “Sono un estimatore
di Roberto Bolle, ci sta trasfe-
rendo delle idee che cerchia-
mo di fare nostre e porre in
essere. Idee come questo spet-
tacolo, un evento eccezionale e
che serve per accendere i
riflettori su qualcosa di forte-
mente educativo come è la
danza” ha spiegato il ministro
Gennaro Sangiuliano nel corso
del suo intervento.
“Sicuramente questo pro-
gramma è una grande dichia-
razione d’amore verso la
danza in generale - ha raccon-
tato Roberto Bolle -. Noi
addetti ai lavori abbiamo sem-
pre celebrato la giornata inter-
nazionale, ma è bello condivi-
dere un momento per noi così
speciale con il grande pubbli-
co. Nel dietro le quinte raccon-
teremo ai telespettatori anche
il nostro punto di vista, è sicu-
ramente uno sguardo inediti
sul mondo della danza e un
altro modo per raccontarla. La
scelta del Maggio Fiorentino

ha un grande valore simboli-
co, è uno degli ultimi corpi di
ballo chiusi in Italia ed è
importante ripartire proprio
da qua”. Il format originale e
pensato ad hoc dall’étoile per
l’occasione prevede al centro
un grande gala strutturato
come se fosse il celebre
“Roberto Bolle and Friends”.
Dal gala sono mutuati i grandi
interpreti alcune delle stelle
più lucenti del panorama tersi-
coreo internazionale, dall’étoi-
le del Teatro alla Scala
Nicoletta Manni a Tatiana
Melnik, proseguendo con il
giovane talento italiano in
forze al Royal Ballet di
Londra, Marco Masciari, agli
allievi della scuola di ballo
dell’accademia Teatro alla
Scala. Ma non c’è solo la danza
classica, sono molti i generi
rappresentati che animano il
teatro. Ogni tipo di danza, dal-
l’hip hop allo swing, dal lati-
noamericano al tip tap, in ogni
angolo del Maggio Musicale
Fiorentino. Il racconto si arric-

chisce così di molti filoni nar-
rativi intrecciati che rendono
lo show una celebrazione alle-
gra: c’è il dietro le quinte dove
non solo si incontreranno gli
artisti un attimo prima del-
l’esibizione, ma dove si intrec-
ciano anche racconti e storie di
danza e di vita e i meccanismi
del teatro e i suoi “abitanti”,
un piccolo mondo magico con
le sue regole - Per realizzare
questo impianto così articola-
to, oltre ai grandi danzatori,
Bolle ha chiamato in aiuto
alcuni artisti del mondo della
musica, del cinema e della
televisione cui ha affidato
parti del racconto. Tra gli ospi-
ti, infatti, anche nomi più
‘pop’. C’è Katia Follesa, diret-
trice di scena tuttofare che
controlla, comanda, consiglia
e, alla bisogna, si adopera in
ogni mestiere perché lo spetta-
colo possa sempre e comun-
que continuare, con maestria e
tanta, tanta ironia. Ci sono i
due conduttori del documen-
tario, Fabrizio Biggio e

Valentina Romani, che, con-
dotti per mano dallo stesso
Roberto Bolle, entrano nella
pancia del Teatro e da un
punto di vista privilegiato, sul
palco, nei camerini, nelle sale
prova, osservano, imparano,
scoprono il magico mondo
della danza, emozionandosi
insieme con il pubblico. C’è
Francesco Pannofino una sorta
di “Fantasma dell’Opera” che
respira con il teatro e ne rac-
conta i pensieri più profondi.
E infine c’è un duetto con una
delle artiste più apprezzate
del panorama musicale con-
temporaneo: Elodie. E’ con la
sua musica, sensuale ed ener-
getica al contempo, che si con-
fronta la apollinea danza di

Roberto Bolle. La musica è
originale, prodotta da Taketo
Gohato appositamente per il
programma, dal titolo “We are
dancers at Heart”. Anche que-
st’anno il pubblico presente in
sala sarà molto speciale e com-
posto soprattutto da giovani
allievi delle scuole di danza di
tutta Italia. Uno spettacolo che
punta a catturare lo spirito
della danza nella sua massima
espressione, per entrare in un
mondo fantastico, poetico e
insieme divertente e fuori
dagli schemi. Una serata spe-
ciale, solenne e divertente
insieme, per celebrare una
delle arti più amate del nostro
Paese e che, proprio qui, affon-
da le sue radici. 

Sanremo, Massimo Bonelli:
“Io direttore artistico?
Se vogliono sono qua”
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“A Tu per Tu” 
di Lucia Filaci
Domenica 28 aprile alla Casa del Jazz
per la presentazione del nuovo album



La sua hit “Roma - Bangkok” è l’unico disco di Diamante al femminile in Italia 
“Fino al Blackout” in tutto il mondo
È il nuovo singolo inedito di Baby K

E se a ricordarci che non abbiamo un
Pianeta B e non possiamo permetter-
ci di distruggere questa terra fossero
proprio le future generazioni? I bam-
bini di oggi saranno gli adulti di
domani, quegli adulti ai quali stiamo
rubando la possibilità di avere un
futuro. L’inquinamento dei mari e la
pesca eccessiva stanno distruggendo
gli oceani, dai quali deriva un terzo
dell’ossigeno che respiriamo.
L’oceano ospita infatti il secondo
grande polmone della terra e ci dona
il 70% dell’ossigeno di cui disponia-
mo.
Ecco dunque entrare in campo pro-
prio loro, i bambini. Attraverso le loro
potenti voci, cantano un brano scritto
da Corally (Camilla Fascina) e Alex
Fusaro, lanciando un grido di allar-
me: “Nessun pianeta B”. La musica
incontra il mare in un sodalizio che
vuole portare in superficie, attraverso
la profondità delle emozioni scatena-
te dalle melodie, l’importanza degli
ecosistemi marini per la nostra vita. Il
brano Nessun Pianeta B è stato scritto
a quattro mani da Corally e Alex

Fusaro che hanno coinvolto il Piccolo
Coro TAB per trasmettere l’importan-
te messaggio di cura ambientale a
tutti, a partire dai bambini, futuro

della nostra società, fino agli adulti di
oggi; per attivare azioni concrete fin
da subito. La canzone racconta il rap-
porto di interdipendenza tra noi

uomini e le specie marine, fonda-
mentali perché ci donano l’ossige-
no che respiriamo. “Sea Shepherd
investe moltissime energie per
coinvolgere le future generazio-
ni” spiega l’attivista e cantautrice
Corally, “partendo proprio dalle
scuole, con un progetto creato ad
hoc per sensibilizzare i giovanis-
simi. Il dipartimento Scuole è
composto da volontari apposita-

mente formati per parlare nelle
classi, dalle elementari fino alle
Università, con materiali didattici
appositi per stimolare una coscienza
sociale che volga al rispetto degli

ambienti marini.”
“Goccia dopo goccia diventiamo tem-
pesta” cantano i bambini del Piccolo
Coro Tab. Nel videoclip il Piccolo
Coro Tab diventa voce del mare
assieme agli autori, per parlare di
tematiche ecologiche. Il video è stato
realizzato grazie a Agenda Ecologia
UBI (Unione Buddisti Italiana), che
sostiene ormai da anni Sea Shepherd,
condividendone la missione e il
rispetto verso ogni forma di vita sen-
ziente su questo pianeta. La regia del
video è stata curata da James D.
Dawson della Dawson Film. Questo
progetto musicale è benefico a sup-
porto di Sea Shepherd Italia. I diritti
editoriali del brano contribuiranno a
supportare le campagne in mare in
difesa della fauna marina grazie
anche alla presenza di LaPOP, nuovo
partner di Sea Shepherd Music e co-
editore del brano. LaPOP sosterrà la
divulgazione di questo importante
messaggio di difesa ambientale gra-
zie alla diffusione radiofonica della
canzone “Nessun Pianeta B.”

Carlo Picconi

Il nuovo brano a supporto di Sea Shepherd
E questa volta entrano in campo anche i bambini
La musica in difesa del mare
Arriva “Nessun pianeta B”

E’ uscito la scorsa settimana su
tutte le piattaforme digitali e in
radio “Fino al Blackout”, il
nuovo singolo inedito di BABY
K. BABY K non è solo il tag
all’inizio di una canzone e nem-
meno solo una hit estiva, è la
cantautrice più cosmopolita del
nostro paese (nata a Singapore
ha viaggiato in lungo in largo
prima di fermarsi per qualche
anno a Londra dove affondano
le sue radici musicali e appro-
dare poi in Italia). Nella sua
carriera ha raccolto non solo
successi radio e da classifica ma
anche 5 dischi d’Oro, 17 dischi
di Platino e soprattutto un
disco di Diamante grazie a
“Roma – Bangkok”, unica can-
zone al femminile in Italia , can-
tato in coppia con Giusy
Ferreri, ad aver raggiunto que-
sto traguardo (sono pochi gli
artisti in generale che dalle cer-
tificazioni FIMI possono vanta-

re di avere un disco di
Diamante appeso in casa: Sia è
l’unica donna internazionale
che con Ed Sheeran e Luis Fonsi
hanno ottenuto un Diamante
per un singolo nel nostro paese
mentre Jovanotti, Modà, Vasco
Rossi, Ligabue e Renato Zero
per un album). Oggi, dopo
quasi 13 anni di carriera duran-
te la quale ha alternato rap, pop
e reggaeton cercando sempre
qualcosa di nuovo, nuove
influenze e nuovi mondi da
esplorare, BABY K è tornata
con questo nuovo singolo,
“Fino al Blackout”, che inter-
preta perfettamente la sua
costante ricerca sonora e sposa
la necessità di coniugare una
musica che la rappresenti ad un
testo che la racconti, come
donna e come artista. Claudia
Judith Nahum (questo il suo
vero nome), ha firmato testo e
musica e per la prima volta la

produzione insieme a Macs che
in passato aveva già avuto
modo di collaborare in fase di
produzione. Solo qualche gior-
no fa, la vincitrice del SEAT
Music Awards nel 2021 per il
singolo “Non mi basta più”, ha
dichiarato : “Mi sono presa una
pausa dai social. Ho voluto
lavorare in silenzio, perché è
quando ci allontaniamo dal
chiasso che lo spirito ha modo
di comunicare con la nostra
mente. La mia vita in musica è
iniziata nel 2007 ed è stato un
viaggio folle, stupendo, fatto di
alti e bassi, evoluzioni, cambia-
menti e risultati assurdi, che
hanno riportato alla mia mente
ricordi di spostamenti tra cultu-
re e paesi diversi, il sentirsi
sempre un alieno in cerca del
suo vero contesto, allontanarsi
ogni volta da amici e famiglia
cercando di ricostruire il mio
concetto di “casa” e di apparte-

nenza. Lo stesso è accaduto con
la musica. In questi mesi è stato
prezioso per me muovermi die-
tro le quinte, per far tornare
quel fuoco e quella voglia di
condividerlo con chi mi segue,
con chi mi ha aspettato, chi mi
capisce davvero ed in definitiva
con tutti voi!...”.Un messaggio
questo che apriva da una parte
la strada all’arrivo di nuova
musica ma che dall’altra voleva
dare la possibilità a Claudia di
farsi conoscere come artista ma
soprattutto come donna, una
donna forte. Se è vero che le
donne di oggi sono sempre più
consapevoli di loro stesse, del
loro ruolo e delle loro capacità,
la cantante e rapper italiana è
oggi una donna che rivendica
la propria indipendenza e
l’amore per se stessa e la libertà
di poter usare, come nelle
migliori canzoni pop, parole
apparentemente leggere per

raccontare uno stato d’animo,
una necessità. Fin dal suo
primo successo con “Femmina
Alfa” (2010) passando per l’al-
bum “Una seria” (prodotto da
Tiziano Ferro e Michele Canova
Iorfida), “Kiss Kiss Bang Bang”,
“Icona” e “Donna sulla Luna”,
BABY K , oggi 41enne, ha sem-
pre cercato di coniugare la sua
anima rap (lei cresciuta artisti-
camente in Inghilterra e appro-
data in Italia portando il suo
mondo artistico in un paese
dove in quegli anni il rap -

ancor più femminile – non
aveva ancora un mercato
importante come quello di
oggi) con quella più pop
andando ogni volta sempre un
pezzettino oltre le aspettative
del pubblico e degli addetti ai
lavori, portando in Italia stili e
contaminazioni come nel caso
di “Roma – Bangkok”, (oltre
500 mila copie vendute) primo
singolo reggaeton di grande
successo nel nostro paese.

Giuseppe Ricci
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Dopo i 14 sold out del mese di marzo a
Firenze e a Roma, ed i prossimi sei tra giu-
gno e luglio prossimo a Bari, Napoli e
S.Margherita di Pula (CA) , Renato Zero ha
annunciato 14 nuove date al chiuso per
l’autunno 2024 intitolate “Autoritratto – I
Concerti Evento 2024”. Dal prossimo 29
settembre, al Forum D’Assago a Milano e
fino al 10 novembre a Roma, l’artista roma-
no si esibirà nei palazzetti delle principali
città italiane. Quattordici appuntamenti
dove ci sarà anche , il 6 novembre, il ritor-
no live in Sicilia a Messina.
Questo il calendario dei “concerti evento” dell’artista oggi
74enne:
29 e 30 settembre MILANO Forum d’Assago

5 e 6 ottobre TORINO Inalpi Arena
9 ottobre LIVORNO Modigliani Forum
12 e 13 ottobre BOLOGNA Unipol
Arena di Casalecchio di Reno
16 e 17 ottobre MANTOVA Palaunical
26 ottobre PESARO Vitifrigo Arena
29 ottobre PERUGIA Palabarton
2 novembre NAPOLI Palasele di Eboli
6 novembre MESSINA Palarescfina
10 novembre ROMA Palazzo dello Sport.
Renato Zero, ha anche annunciato che in
questi concerti proporrà una scaletta che

include, insieme alle canzoni che hanno segnato la sua ultra cin-
quantennale carriera, anche i nuovi brani dell’ultimo suo lavoro
intitolato “Autoritratto” uscito lo scorso dicembre e suo 33esimo
album in studio. 

Renato Zero, 14 nuove date nei principali palazzetti italiani
“Autoritratto - I Concerti Evento 2024” da settembre a Milano. Gran finale a Roma

Credits: LaPresse
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Nel corso della cerimonia conclusiva
della sedicesima edizione del “Premio
letterario Internazionale Città di
Cattolica - Pegasus Literary Awards”,
definito dalla stampa l’Oscar della lette-
ratura italiana, lo scorso 20 aprile è stato
assegnato alla cantante Lucia Rubedo
(nella foto di Oliviero Belonetti) il
“Premio della Musica” con la motiva-
zione “Personaggio eclettico in grado di far
convivere sapientemente le atmosfere classi-
che della musica lirica con i ritmi inconfon-
dibili del pop, regalando al pubblico incom-

parabili emozioni”.
Astro nascente della lirica sposata al
pop, da poco premiata “Voce
Rivelazione dell’Anno” al Teatro
Ghione di Roma, Lucia Rubedo, inter-
prete elegante e raffinata, già  al suo
primo album ha riscosso attenzione da
pubblico e critica. Sta avendo  infatti
successo in primis  l’unico  inedito con-
tenuto nel disco “Canto”, che ne pren-
de anche il medesimo nome. Con la
musica dello stesso Fabrizio
Campanelli (noto compositore, nonché

mente ed anche primo braccio operati-
vo della Candle Studio di Milano, label
musicale tra le più attente alla qualità
dei prodotti che firma e al talento degli
artisti che cura), nel Cd sono altresì pre-
senti ben dieci brani cover che sono
entrati nella memoria collettiva: vere
pietre miliari nell’ambito della musica
da film, del musical e anche del pop. 
All’evento, patrocinato dalla Regione
Emilia Romagna e dal Comune di
Cattolica, una delle maggiori manife-
stazioni conosciute a livello internazio-

nale per la qualità dei
contenuti, nonché il più
grande premio popolare
Europeo, che si è tenuto
nel teatro della Regina di
Cattolica, sono intervenuti,
tra gli altri, Gabriel
Garko e Gino
Saladini, che
hanno ritirato  il
premio “Book
of the year”
con il best

seller “Il giardino del tiglio” (Baldini
+ Castoldi); Giulia Ciarrapica, gior-
nalista de Il Foglio e Blogger Book,
premiata per la critica letteraria; il

maestro Vince Tempera con il nuovo
disco sulle sigle Tv e lo

scrittore, editore e criti-
co letterario

Roberto Sarra,
patron della
manifesta-

zione.
Carlo Picconi

La cerimonia di consegna al Teatro della Regina di Cattolica

“Premio della Musica” a Lucia Rubedo
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Nel cast Gianmarco Vettori: “L’auspicio è destare interesse su un periodo storico poco approfondito”

Su Netflix approda la serie “Briganti”
Le vicende narrate si svolgono a metà dell’ottocento e raccontano gesta
e vicissitudini di briganti leggendari dell’epoca: intervista all’attore

Il Gabriele Coen Quintet
presenta un originale omag-
gio a Bernstein, mercoledì 24
aprile alle 18, per la stagione
di Roma Sinfonietta
all’Auditorium ‘Ennio
Morricone’ dell’Università
di Roma ‘Tor Vergata’
(Macroarea di Lettere e
Filosofia, via Columbia 1).
Leonard Bernstein è stato
uno dei più grandi musicisti
del Novecento, compositore,
pianista, direttore d’orche-
stra e didatta. Gabriel Coen
e il suo quintetto proporran-
no negli arrangiamenti di
Andrea Avena le sue canzo-
ni più note da West Side
Story (1957), tra cui Maria,
Tonight e Somewhere, e la
sua musica di ispirazione
ebraica, come Ilana the
Dreamer (1950), Yigdal e
Chichester Psalms. Il rispet-
to e l’ammirazione di
Gabriele Coen per la musica
di Bernstein si coniuga con il
linguaggio dell’improvvisa-
zione e del jazz, in un incon-
tro inedito che vuole far
riscoprire la bellezza di que-
ste immortali composizioni.

A proposito del cd del
Gabriele Coen Quintet usci-
to nel 2020 per la prestigiosa
etichetta Parco della Musica
Records col titolo ‘Leonard
Bernstein Tribute’ Marco
Maiocco ha scritto sul
Giornale della Musica: “Il
quintetto di Coen, in perfet-
to equilibrio tra creativa
inventio e rispetto delle ori-
ginali partiture, grazie anche
a una strumentazione intelli-
gentemente sospesa tra il
jazz e la cosiddetta musica
eurocolta, affronta alcune
delle songs più note di West
Side Story e poi si cimenta,
con altrettanta abilità, nella
riproposizione di alcune
composizioni meno note di
Bernstein, appartenenti alla
produzione più direttamen-
te ispirata alla tradizione
ebraica”.

Musica: il Gabriele
Coen Quintet
omaggia Bernstein
per la stagione
Roma Sinfonietta

‘L’amore è una scusa’ è il nuovo
album di Gabriella Martinelli, in
uscita venerdì 26 aprile per
Universal. Cantante, autrice, poli-
strumentista e pittrice astratta,
Gabriella Martinelli è un’artista
completa che, nella sua carriera, ha
già ricevuto numerosi premi, tra cui
Musicultura, il premio Bindi, il premio
Botteghe d’Autore e il premio L’Artista che non
c’era, e partecipato al Festival di Sanremo nel
2020, con il brano ‘Il Gigante d’acciaio’. Ora
torna con ‘L’Amore è una scusa’, un nuovo
disco che esce a tre anni di distanza dal prece-
dente ‘Tutto Daccapo’. In questo lavoro

Gabriella si confronta con l’amore in
modo audace e consapevole,
mescolando romanticismo e rock,
tra ritmi incalzanti, arrangiamenti
elettronici e sonorità contempora-

nee ricche e suggestive. 10 brani + 1
che attraversano una varietà di stili

che vanno dal pop punk all’indie-pop,
dalle ballate intime al rock senza fronzoli.

L’elettronica e la poetica della Martinelli fanno
da filo conduttore. Gabriella parla di tristezza,
ribellione, ricerca di libertà e autenticità. Ogni
brano offre una riflessione autentica sulle sfide e
le gioie dell’esistenza umana, con una combina-
zione di testi poetici e melodie mai scontata.

“L’amore è una scusa”
Musica: il 26 aprile il nuovo album di Gabriella Martinelli 

di Marco Di Marzio

Su Netflix, a partire da martedì 23
aprile 2024, la nuova serie televisiva,
ad argomentazione storica, dal titolo
“Briganti”, diretta dai registi Steve
Saint Leger, Antonio Le Fosse e
Nicola Sorcinelli. Come suggerisce il
titolo, le vicende narrate si svolgono a
metà dell’800 e raccontano gesta e
vicissitudini di briganti leggendari
dell’epoca. Tutti personaggi ispirati a
briganti veramente esistiti. Trattasi di
una serie epica, d’avventura, una cac-
cia all’oro di grande tensione ma
anche immensamente poetica e molto
colorata, con una messa in scena ricca
ed estremamente dinamica.
Un’esperienza importante, tale da
spingere chi scrive ad intervistare
uno dei componenti del cast, l’attore
Gianmarco Vettori, per conoscere più
da vicino dettagli di un’esperienza
destinata a lasciare il segno nel pub-
blico televisivo.

Caro Gianmarco, nel ringraziarti per
l’intervista, ti chiediamo innanzitut-
to come si compone il cast e quale il
tuo ruolo nella serie?
“Il personaggio che interpreto nella
serie è quello di “Marchetta”, un bri-
gante calabrese appartenente al grup-
po Monaco, fratello di Ciccilla inter-
pretata da Ivana Lotito. Nel Cast
saranno presenti inoltre, per citarne
alcuni, Michela de Rossi nel ruolo di
Filomena, Matilda Lutz nel ruolo di
Michelina De Cesare, Marlon Joubert
sarà Giuseppe Schiavone e Orlando
Cinque interpreterà Pietro Monaco”.

Quali emozioni si provano nell’in-
terpretare questo ruolo?
“Ogni personaggio che ho l’occasione
di interpretare porta con sé stimoli e
difficoltà diverse a seconda dei conte-
sti. Una delle vibrazioni più significa-
tive che mi porto a casa dal lavoro su
questo personaggio è lo studio del
dialetto calabrese (nel 1800); scoprire
nuovi suoni, trovare il giusto modo di
fluire nelle battute con una lingua
praticamente nuova. E non meno sti-
molante è stata la costruzione del per-

sonaggio lavorando, oltre che sulla
lingua, sulla sua fisicità. Amo da sem-
pre, dove possibile, lavorare perso-
nalmente nel costruire le scene
d’azione, mi ha sempre divertito e
allo stesso tempo permesso di trovare
grandi appigli e stimoli per calarmi
nella parte. In briganti ho interpretato
personalmente ogni scena a cavallo,
battaglie, utilizzo delle armi e del
fuoco”.

Come è nata in te la voglia di diven-
tare attore e cosa ti ha spinto ad
accettare questo progetto?
“Tutto è iniziato tra i banchi di scuola

superiore, c’era la possibilità di par-
tecipare ad un progetto teatrale, in
collaborazione con il centro artistico
internazionale il girasole di Nettuno
e partecipai. Quell’incontro ha acce-
so qualcosa in me, una nuova vita
che crea continua metamorfosi. Era
il 2008, e da allora non ho mai smes-
so. Ho continuato gli studi al
Girasole e fatto teatro per circa 10
anni per poi approdare al cinema
nel 2017. Martedì 23 aprile sarà
disponibile Briganti su Netflix, ad
inizio Giugno uscirà un film al cine-
ma a cui ho preso parte e sono in
attesa di un’altra uscita ad ottobre

con una nuova serie internaziona-
le”.

In favore della cultura e della cono-
scenza, quale risultato speri di
ottenere al termine della proiezio-
ne della serie?
“Mi auspico ovviamente che la serie
piaccia al pubblico, che desti inte-
resse e curiosità su una parte di sto-
ria del nostro Paese che forse non
abbiamo mai approfondito abba-
stanza o che semplicemente ancora
in molti non conoscono. Mi auguro
poi che ci sia sempre di più la voglia
di investire su storie autentiche,
coinvolgenti, di vagliare punti di
vista originali che abbiano l’audacia
di uscire dal seminato”.

Caro Gianmarco, nel ringraziarti
nel ringraziarti di nuovo per la
disponibilità, ti chiediamo in con-
clusione a chi vuoi dedicare questa
tua avventura?
“Dedico questa avventura ai miei
nonni. Non ho avuto la fortuna di
conoscerli, e prendere parte a una
serie ambientata in un periodo così
lontano dal mio ha creato in me una
sensazione particolare, come se in
qualche modo, fossi in contatto con
qualcosa che li ha sfiorati, qualcosa
che doveva essere più vicina al loro
mondo che al mio”.




